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Auguri di pace

Per il Santo Natale e le fe-
stività di fine anno, gli 

auguri sono sempre graditi. Lo 
sono in modo particolare questa 
volta. Perché i pericolosi “venti 
di guerra” non accennano a di-
minuire. Anzi: sembrano voler 
soffiare sempre più forti. Non ci 
sono soltanto Gaza e l’Ucraina. 
Attualmente, all’ultimo conteggio 
delle agenzie specializzate, in giro 
per il pianeta sarebbero in corso 
almeno 56 conflitti armati, il nu-
mero più alto registrato dalla fine 
della Seconda Guerra Mondiale. 

Forse è davvero quella Terza 
Guerra Mondiale “a pezzi” di cui 
parlava Papa Francesco.

Che fare? La risposta degli 
uomini e delle donne di buona 
volontà è: dialogo e confronto, il 
più possibile sereno e costrutti-
vo. È quello che l’Ordine di Malta 
cerca di mettere in campo con la 
sua diplomazia umanitaria: una 
rete di collaborazioni e collega-
menti internazionali apprezzata 
dalla Santa Sede. E che punta a 
consolidarsi e ampliarsi, non sol-
tanto aumentando il numero dei 
Paesi con i quali vengono aperte 
relazioni diplomatiche ufficiali ma 
anche creando gruppi di lavoro di 
alto livello come il Consiglio Con-
sultivo voluto dal Gran Cancelliere 
dell’Ordine e del quale fanno par-
te personalità di peso e prestigio.

Ma la nostra prima risposta 
è quella “di base”: continuiamo 
a fare quello che sappiamo fare 
meglio. Ovvero, cercare di as-
sistere le persone e le famiglie 
in difficoltà, in ottemperanza al 
duplice carisma dell’Ordine: testi-
moniare la nostra Fede attraverso 
l’aiuto a chi ha bisogno.

E di cose, obiettivamente, ne 
facciamo tante. Il che ci ha co-
stretti anche in questo numero 
dell’Orma ad aumentare le pagine 
come l’altra volta: da 16 a 20.

Nel frattempo: auguri di cuore 
a tutti. 

(n.d’a.) 

Anche per un “veterano” i momenti di preghiera e riflessione 
alla Santa Casa portano sempre a nuove scoperte di se stessi. 

«Perché i pellegrinaggi dell’Ordine, pur essendo esperienze profon-
damente comunitarie, vissute nella condivisione degli stessi valori, 
custodiscono sempre una dimensione intima, personale, quasi soli-
taria». Il che permette di fare tesoro e interiorizzare nuove esperien-
ze. Come quei cinque verbi indicati dal Prelato dell’Ordine, don Luis 
Cuña Ramos: frenare, guardare, ascoltare, parlare/pregare, servire. 
Per scoprire la lezione di questi verbi, l’articolo di Guido Ferraro di 
Silvi e Castiglione è a pagina 3. 

Nella foto, uno dei momenti più allegri e di grande condivisione del Pellegrinaggio: il Gran Maestro, Fra’ John Dunlap, 
sorridente alla guida della nutrita pattuglia dei giovanissimi aiutanti dal Basco Rosso.

«I cinque verbi-guida che ho imparato a Loreto»

Prima riunione al Gran Magistero di un nuovo Advisory Board. Ne fanno parte personalità di spicco, tra cui due Premi 
Nobel. Sono persone dal consistete profilo professionale: giuristi, politici, amministratori di aziende internazionali. 

«Vogliamo dare vita a uno spazio di confronto e riflessione profon-
da sulle sfide globali del nostro tempo» spiega il Gran Cancellie-
re dell’Ordine di Malta, Riccardo Paternò di Montecupo «Di fronte 
alle sfide urgenti e complesse del terzo millennio, sarà necessario 
sviluppare le competenze, rendere sempre più efficienti le iniziative 
e ricercare nuove risposte per i bisogni emergenti. Sempre di più 
dovremo attingere alle tecnologie e alle scoperte scientifiche». 

Nella foto, un momento del tavolo di lavoro. Articolo a pag.2

Un Consiglio Consultivo per la diplomazia umanitaria

Quattro poliambulatori e nove centri specialistici. È la rete, in crescita, con 
la quale l’Ordine di Malta affronta in Italia una delle insidie mediche più 

subdole e pericolose: il diabete. Ogni anno assistiamo oltre 45mila pazienti. È 
una presenza sul territorio che sta attirando positivamente le autorità sanitarie 
e politiche. Come conferma il recente e affollato convegno aperto a Roma da 
Lorenzo Borghese, presidente dell’ACISMOM l’Associazione dei Cavalieri italia-
ni dell’Ordine di Malta, e che ha visto la partecipazione, tra gli altri, del Sottose-
gretario alla Salute Marcello Gemmato, di Antonio Aurigemma, Presidente del 
Consiglio Regionale del Lazio, di Paolo Tracassini, Questore della Camera dei 
Deputati e di numerosi dirigenti di spicco nell’ambito sanitario. 

Nella foto, l’intervento del Presidente ACISMOM Lorenzo Borghese.
L’articolo di Eugenio Ajroldi di Robbiate è a pagina 5.

Diabete: ogni anno assistiamo oltre 45mila pazienti

Papa Francesco lo ha nominato Cardinale a 99 anni, il più anziano 
porporato nella storia della Chiesa. E adesso, appena compiuti 

i cento anni, il Cardinale Angelo Acerbi ha preso possesso della 
Diaconia a lui assegnata dal Pontefice Leone XIV: quella dei Santi 
Angeli Custodi, nel quartiere romano di Montesacro. A lui, che dal 
2001 al 2015 è stato Prelato dell’Ordine di Malta (e che, pertanto, 
consideriamo “nostro”) tutto l’Ordine di Malta e L’Orma rinnovano i 
più sentiti e affettuosi auguri”. 

Il Cardinale Acerbi con Papa Leone XIV. L’articolo è a pagina 4.

A 100 anni il Cardinale Acerbi entra nella sua Diaconia
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Si è riunito nella Villa Magistrale su iniziativa del Gran Cancelliere dell’Ordine di Malta, Riccardo Paternò di Montecupo

Una diplomazia umanitaria sempre più efficiente: 
è l’obiettivo del Consiglio Consultivo creato a Roma

Nuovo, importante, passo avanti dell’Ordine di Malta lungo la strada di quella 
diplomazia umanitaria che sempre più va caratterizzando gli impegni e le 

attività caritative melitensi. Per rispondere al bisogno degli ultimi è fondamen-
tale promuovere le collaborazioni internazionali e mettere a confronto esperti 
e business leader di livello mondiale. Ed è questo l’obiettivo del Consiglio Con-
sultivo che il Gran Cancelliere dell’Ordine, Riccardo Paternò di Montecupo, ha 
riunito per la prima volta a Roma alla Villa Magistrale alla presenza del Gran 
Maestro Fra’ John Dunlap. «Di fronte alle sfide urgenti e complesse del terzo 
millennio, siamo consapevoli di dover sviluppare le competenze, rendere sem-
pre più efficienti le iniziative e ricercare nuove risposte per i bisogni emergenti» 
spiega il Gran Cancelliere. «Attingere alle tecnologie e alle scoperte scientifiche 
di ogni tempo è sempre stato l’approccio costitutivo dell’Ordine di Malta. Oggi 
questa nuova iniziativa segnerà auspicabilmente un nuovo importante capitolo 
della nostra storia». Il Consiglio Consultivo (Advisory Board) riunisce personalità 
eminenti del mondo scientifico, culturale, imprenditoriale, economico, stimo-
lando la condivisione di idee e proposte anche attraverso la ricerca di soluzioni 
innovative a partire dai diversi settori di provenienza, come contributo all’attua-
zione dei progetti e delle attività umanitarie sul campo. Insomma: si vuole dare 
vita a uno spazio di confronto e riflessione profonda sulle sfide globali del no-

stro tempo. Sfide che interpellano direttamente l’Ordine di Malta, la più antica 
organizzazione umanitaria al mondo con una storia quasi millenaria, oggi attiva 
in oltre 130 Paesi del mondo nel fronteggiare povertà, malattie, emarginazione 
sociale, conseguenze di conflitti, migrazioni e catastrofi naturali.

Del Consiglio Consultivo fanno parte personalità di primissimo piano, tra cui 
due Premi Nobel.  I nomi: James Patrick Allison, professore di Immunologia e 
Premio Nobel della Medicina 2018; David Beasley, già Direttore esecutivo del 
World Food Programme delle Nazioni Unite, in rappresentanza del quale ha 
ricevuto il Premio Nobel per la Pace 2020; Stefano Buono, fondatore e ammini-
stratore delegato di Newcleo; Paul Desmarais Jr, Presidente di Power Corpora-
tion of Canada; Tan Sri Anthony Francis Fernandes, Amministratore delegato di 
Capital A; Pasquale Ferrara, già Direttore Generale per gli Affari Politici del Mi-
nistero italiano degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale; Manfredi 
Lefebvre d’Ovidio, Presidente di Heritage Group; Andrónico Luksic Lederer, 
President Antofagasta PLC e Direttore di Quiñenco S.A. e Compañía de Minas 
Buenaventura S.A.A.; Romain Peugeot, membro del board di Etablissements 
Peugeot Frères, Managing Partner di EIM Capital e RAX Printing Ltd; Paola Se-
verino Di Benedetto, Presidente di Luiss School of Law e della Scuola Nazionale 
dell’Amministrazione Pubblica; Giovanni Tria, professore onorario di Economia 
dell’Università degli Studi di Roma Tor Vergata e Presidente della Fondazione 
Enea Tech and Biomedical; Pierfrancesco Vago, Presidente esecutivo di MSC 
Cruises S.A.; Joerg Wolle, Presidente di Kuehne e Nagel International AG.

Siamo ai primi passi ma intenzionati a proseguire. «Intanto - conclude il 
Gran Cancelliere -  nella prima riunione abbiamo presentato ai componenti 
dell’advisory board l’eredità della nostra storia millenaria da custodire e portare 
avanti attraverso la vocazione ospedaliera che ci chiama a intervenire nei di-
versi angoli della terra».  

In alto, un momento dei lavori 
del Consiglio Consultivo riunito 

per la prima volta nella Villa Magistrale 
alla presenza del Gran Maestro Fra’ John Dunlap.
Qui a sinistra gli interventi del Gran Cancelliere, 

dell’ambasciatore Giampaolo Cantini
segretario generale degli Affari Esteri 

dell’Ordine di Malta 
e del Grande Ospedaliere Josef D. Blotz.

Ne fanno parte personalità di alto livello, tra cui due 
Premi Nobel. Alle sfide e alle minacce del Terzo Millennio 
una Istituzione caritativa e umanitaria come la nostra 
risponde promuovendo collaborazioni internazionali  
e mettendo a confronto esperti di livello mondiale
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Si è riunito nella Villa Magistrale su iniziativa del Gran Cancelliere dell’Ordine di Malta, Riccardo Paternò di Montecupo

Una diplomazia umanitaria sempre più efficiente: 
è l’obiettivo del Consiglio Consultivo creato a Roma

Anche un confratello “veterano” dei Pellegrinaggi esce arricchito dai giorni passati alla Santa Casa 

«Quest’anno da Loreto torno con cinque verbi-guida 
e con la voglia di servire e non di essere serviti»
di Guido Ferraro di Silvi e Castiglione *

Il servizio è, e rimane, il cuore della vocazione giovannita.  
E l’esperienza comunitaria di quei giorni insieme a pregare 
si sposa con la dimensione intima, personale, quasi 
solitaria di chi si concede un tempo di ascolto e riflessione

Mi è stato chiesto di scrivere duemila battute sul Pellegrinaggio a Loreto 
di quest’anno. Raccontarlo a chi vi ha partecipato è superfluo, e spie-

garlo a chi non c’era è, invece, assai difficile. Difficile perché i pellegrinaggi 
dell’Ordine, pur essendo esperienze profondamente comunitarie, vissute 
nella condivisione degli stessi valori, custodiscono sempre una dimensione 
intima, personale, quasi solitaria. Rientrato così a casa, ripenso alle parole 
del nostro Prelato, Monsignor Luis Manuel Cuña Ramos, che nell’omelia 
della Santa Messa d’apertura del pellegrinaggio ci ha proposto cinque verbi 
guida.

FRENARE. È questo, forse, il verbo che più ha segnato il mio pellegrinag-
gio: un “frenare” inteso nel senso positivo del rallentare, del concedersi il 
tempo dell’ascolto e della riflessione. La presenza ridotta dei Signori Malati e 
il servizio più contenuto - nulla a che vedere con l’intensità del pellegrinaggio 
a Lourdes - mi hanno offerto la possibilità preziosa di sospendere i ritmi 
frenetici della vita quotidiana e di sostare, finalmente, con me stesso e con 
il Signore.

GUARDARE. Un cappellano, nei miei primi pellegrinaggi, mi aveva dato 
un consiglio che continuo a custodire: guardare, cioè prestare attenzione, 

leggere i segni che il pellegrinaggio ci offre. Guardare è anche la risposta 
evangelicamente semplice al collega d’ufficio che con scetticismo, mi chie-
de: «Ma che cos’è ’sto pellegrinaggio dell’Ordine?». 

La risposta è sempre la stessa: «Vieni e vedi».
ASCOLTARE. Si va in pellegrinaggio per ascoltare la Parola di Dio. 
Ma quest’anno l’ascolto si è fatto anche formazione, grazie all’intervento 

illuminante di S.E. Monsignor Fabio Dal Cin, Arcivescovo di Loreto, che ci ha 
guidato in una riflessione storica e teologica sulla Santa Casa. 

Tra le sue parole, mi è rimasta impressa l’immagine della Santa Casa 
come il luogo della decisione di Maria: lì dove si compie il “sì” che cambia 
la Storia, lì dove anche noi possiamo chiedere la grazia di saper scegliere 
secondo la volontà di Dio.

PARLARE / PREGARE. Questo quarto verbo era al centro del Vangelo 
della domenica: la preghiera del fariseo e del pubblicano. S. Em. il Cardina-
le Patrono, Gianfranco Ghirlanda, ne ha offerto una meditazione profonda. 
Il fariseo prega guardando se stesso e cade nel peccato contro lo Spirito, 
credendo di potersi salvare con le proprie opere. Un passo che ci ha ine-
vitabilmente interrogati: quanto, nel nostro abito da chiesa e nelle nostre 
decorazioni, ci sentiamo farisei e quanto, invece, pubblicani?

SERVIRE. Infine, il verbo che desidero portare con me è servire. Ringra-
ziare il Signore per la forza di servire - e non di essere serviti - anche tra le 
tante difficoltà. Ricordare che nell’Ordine si entra, e si rimane, per servire: 
questo è, e rimane, il cuore della nostra vocazione. 

* Cavaliere di Onore e Devozione in obbedienza
Vice Delegato della Delegazione di Lombardia

Foto di una parte del gruppo dei nostri pellegrini, guidati dal Gran Maestro Fra’ John Dunlap. I cardinali Silvano Maria Tomasi e Gianfranco Ghirlanda con il Prelato dell’Ordine, don Luis Cuña Ramos,
nel corso di una Santa Messa a Loreto.

Tana Ruffo di Calabria guida la processione dei 
piccoli dal Basco Rosso.

 Il Gran Maestro Fra’ John Dunlap sorridente con i bambini. Il Gran Maestro con alcuni membri del Sovrano 
Consiglio durante l’Adorazione Eucaristica.
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Dopo avere compiuto 100 anni è entrato nella Chiesa del quartiere Montesacro guidata dai Chierici regolari minori

Il Cardinale Angelo Acerbi ha preso possesso  
della sua Diaconia romana dei Santi Angeli Custodi
A settembre ha compiuto 100 

anni il “nostro” Cardinale Ange-
lo Acerbi e, ai primi di ottobre, ha 
preso possesso della diaconia dei 
Santi Angeli Custodi nel quartiere 
romano di Montesacro. Il porpora-
to, che detiene un record perché è 
il Cardinale più anziano mai nomi-
nato nella bimillenaria storia della 
Chiesa (elevato alla porpora all’età di 
99 anni da Papa Francesco) è stato 
Prelato dell’Ordine di Malta dal 2001 
al 2015.

Nella sua diaconia romana è stato 
accolto dal parroco padre Joby Em-
manuel, dei Chierici Regolari Minori 
(Caracciolini), che gli ha presentato 
il crocifisso per il bacio e la venera-
zione. Successivamente, il cardinale 
Acerbi ha presieduto la Messa. Tra i 
concelebranti padre Teodoro O. Ka-
law, superiore generale dei Carac-
ciolini, ai quali è affidata la comunità 
parrocchiale. Era presente l’arcive-
scovo Guido Pozzo, sovrintendente 

all’Economia della Cappella musicale 
pontificia. Ha diretto il rito monsignor 
Marco Agostini, cerimoniere pontifi-
cio, che ha letto la bolla di nomina.

Quella del cardinale Angelo Acer-
bi è una lunghissima vita di servizio 
alla Chiesa e all’Ordine di Malta. 
Nato a Sesta Godano, in Liguria, si 
è formato nella Pontificia Accademia 
Ecclesiastica di Roma. Ordinato sa-
cerdote nel marzo 1948 a Pontremo-
li è entrato nel servizio diplomatico 
della Santa Sede. Nel  1974  Papa 
Paolo VI lo consacrò arcivescovo, 
nominandolo  pro-nunzio apostolico 
in Nuova Zelanda e delegato per l’O-
ceano Pacifico.

Seguì un ministero intenso e com-
plesso: nunzio in Colombia dal 1979 
al 1990 - periodo durante il quale 
visse anche un drammatico seque-
stro da parte di guerriglieri ai quali 
chiese, e fu accontentato, di poter 
celebrare Messa anche durante la 
prigionia - quindi nunzio in Ungheria 

(1990-1997) e infine nei Paesi Bas-
si (1997-2001).

Il legame con l’Ordine di Malta è 
rimasto forte anche dopo la conclu-
sione dell’incarico da Prelato.

La sua guida discreta e autorevole 
ha accompagnato anni significativi di 
servizio. Numerosi i viaggi all’estero 
per visite, conferenze e la partecipa-
zione ai campi estivi per disabili or-
ganizzati dai giovani dell’Ordine che 
hanno portato l’allora Prelato Angelo 
Acerbi a incontrare membri e volon-
tari dell’Ordine in tutto il mondo. Già 
Cappellano Gran Croce Conventua-
le “ad honorem”, nel 2008 è stato 
elevato dal Gran Maestro al rango di 
Balì Gran Croce di Onore e Devozio-
ne, come speciale riconoscimento 

per i servizi resi all’Ordine di Malta.
Gratitudine e un sentito affet-

tuoso augurio è quello che, facen-
dosi sicuramente portavoce di tutti 
i membri e volontari dell’Ordine, ha 
rivolto al porporato nel giorno del suo 
centenario Lorenzo Borghese, presi-
dente dell’Associazione dei Cavalieri 
Italiani del Sovrano Militare Ordine di 
Malta.

«Gli rinnoviamo vicinanza e rico-
noscenza per l’esempio di  fede sal-
da, dedizione e servizio alla Chiesa. 
Che il suo cammino, segnato da co-
raggio e mitezza, continui a ispirare i 
Cavalieri, le Dame, i volontari e tutti 
coloro che operano al servizio dei 
poveri e dei sofferenti, secondo il ca-
risma dell’Ordine di Malta». 

A sinistra il Cardinale Angelo Acerbi a colloquio con il Santo Padre Leone XIV.
Nelle altre due immagini alcuni momenti della presa di possesso 

della Diaconia dei Santi Angeli Custodi a Roma.

Due medici della Delegazione di Lombardia hanno effettuato le visite mediche gratuite

Screening medico per alunni della periferia milanese  
grazie a un accordo ACISMOM/Fondazione Laureus
Screening sanitario di base per un 

gruppo di studenti delle medie di 
una scuola del Gratosoglio, popoloso 
quartiere di Milano. 

In seguito a un accordo tra l’As-
sociazione dei Cavalieri dell’Ordine 
di Malta ACISMOM e la Fondazione 
Laureus Sport for Good ETS, organiz-
zazione internazionale nata nel 2000 
con la missione di contrastare attra- Un momento delle visite mediche, presente anche il Direttore Generale ACISMOM Edoardo Bellomo.

verso lo sport ogni forma di disugua-
glianza e discriminazione, due me-
dici della Delegazione di Lombardia 
dell’Ordine di Malta hanno effettuato 
una consulenza sanitaria gratuita a 
una dozzina di allievi, tra i 12 e i 14 
anni, dell’Istituto Comprensivo Arca-
dia, plesso Baroni.

Era presente Daria Braga, diretto-
re della Fondazione Laureus. 
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Un convegno a Roma ha fornito il quadro dettagliato della situazione italiana e la risposta dell’Ordine di Malta

Diabete: sfida quotidiana per milioni di persone 
La affrontiamo con i centri di cura e prevenzione 
di Eugenio Ajroldi di Robbiate *

Quattro poliambulatori, sei centri diabetologici e tre centri 
odontoiatrici formano la rete che in Italia dedichiamo 
a questa pericolosa patologia. Sono decisivi anche 
il controllo della obesità e la promozione di sani stili di vita

Una sfida quotidiana. È quello che il diabete rappresenta per milioni di italiani 
e per il nostro sistema sanitario. Affrontarla richiede visione, collaborazione 

e strumenti innovativi. Su queste premesse si è svolto il convegno Diabete 
2025 - Innovazione, integrazione, nuovi orizzonti di prevenzione e cura che si è 
tenuto il 6 novembre nella Casa dei Cavalieri di Rodi a Roma, promosso dall’As-
sociazione Italiana dell’Ordine di Malta ACISMOM.

L’Associazione fin dagli anni Sessanta del secolo scorso è un punto di rife-
rimento nazionale nelle cure per i pazienti affetti da diabete mellito. Con quat-
tro poliambulatori, sei Centri Diabetologici e tre centri odontoiatrici in diverse 
regioni italiane, assiste ogni anno oltre 45mila pazienti diabetici. L’incontro ha 
messo in luce come prevenzione, cura e innovazione debbano procedere insie-
me. Oggi in Italia oltre 5,5 milioni di persone convivono con il diabete e circa 
1,5 milioni non sanno ancora di avere questa patologia. Il convegno ha fornito 
un quadro aggiornato e sistematico sulla gestione di questi pazienti. Sono stati 
trattati i temi della disponibilità di farmaci e delle tecnologie per la sua pre-
venzione, sia dal punto di vista operativo che normativo, includendo anche la 
gestione dell’obesità e la promozione di sani stili di vita. 

Aperta da Lorenzo Borghese, Presidente dell’Associazione Italiana dell’Or-
dine di Malta, la giornata è stata dedicata alla figura di Enzo Colaiacomo - 
scomparso il 1° novembre - che nel corso della sua lunga vita si è molto speso 
nel miglioramento della sanità dei centri medici gestiti dall’Ordine di Malta in 
Italia. Antonio Aurigemma, Presidente del Consiglio Regionale del Lazio e Paolo 

Trancassini Questore della Camera dei Deputati hanno portato i saluti delle ri-
spettive istituzioni. Il convegno ha riunito rappresentanti delle istituzioni, esperti 
del mondo clinico e accademico, società scientifiche, industria e associazioni di 
pazienti per discutere le sfide future della gestione del diabete e delle malattie 
metaboliche. Tra gli interventi di spicco, quelli del Sottosegretario alla Salute 
Marcello Gemmato, che ha evidenziato la necessità di avvicinare i servizi ai 
cittadini, mettendo al centro del confronto le priorità del Ministero della Salute 
in tema di accesso ai farmaci, sburocratizzazione e prossimità delle cure. 

Durante la tavola rotonda, moderata dalla giornalista Annalisa Manduca, 
dagli interventi di Alessio Nardini Direttore Generale del Ministero della Salute, 
Andrea Isidori Ordinario di Endocrinologia all’Università La Sapienza, Daniela 
Poli Principal BCG, Raffaella Buzzetti Presidente SID, Riccardo Candido Presi-
dente AMD, Giuseppe Fatati Presidente IO-NET e Maria Novella Luciani ASD 
Calabria Fitwalking è emersa la visione di un sistema sanitario che valorizzi 
l’integrazione tra innovazione tecnologica e approccio umano alla cura, con 
attenzione alla prevenzione e all’educazione dei pazienti. 

Il convegno Diabete 2025, come sottolineato da Edoardo Bellomo, Direttore 
Generale delle Attività Sanitarie dell’Ordine di Malta in Italia, ha confermato la 
necessità di una visione innovativa per rivedere il modello di presa in carico 
del paziente diabetico, che ne anticipi le esigenze e supporti il territorio nella 
identificazione precoce della patologia e nella riduzione dell’impatto sul Servizio 
Sanitario Nazionale.

In chiusura, Marcello Celestini, Ospedaliere dell’Associazione Italiana 
dell’Ordine di Malta, ha ribadito l’impegno dell’Associazione nel promuovere 
una rete di centri medici che siano solidali e specializzati nella cura del diabete: 
«Non c’è innovazione senza equità, e non c’è equità senza una visione condivi-
sa della salute come bene comune». 

* Cavaliere di Onore e Devozione
Direttore delle Comunicazioni ACISMOM

Marcello Celestini, Ospedaliere ACISMOM. La giornalista Annalisa Manduca e Edoardo Bellomo, direttore generale 
delle attività sanitarie dell’Ordine di Malta in Italia.

Tommaso Petitti, Direttore Sanitario delle strutture mediche dell’Ordine.

Marcello Gemmato, Sottosegretario al Ministero della Salute. Lorenzo Borghese, presidente ACISMOM.

Qui sopra da sinistra Gualtiero Ventura, segretario generale ACISMOM, 
Luciano Ciocchetti, vice presidente della Commissione Affari Sociali 

della Camera dei Deputati, Antonio Aurigemma,  
presidente del Consiglio Regionale del Lazio.
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A servire ai tavoli anche il Gran Maestro dell’Ordine di Malta e il nostro ambasciatore presso la Santa Sede

L’accoglienza di più di 1400 pellegrini a Roma  
è stata una grande impresa nel Giubileo dei Poveri

Un grande e coraggioso pellegri-
naggio a cura della rete di or-

ganizzazioni cattoliche “Fratello” ha 
portato a Roma 1.440 pellegrini pro-
venienti da Francia, Belgio, Lussem-
burgo e Svizzera francofona. L’occa-
sione è stata il Giubileo dei Poveri che 
si è svolto nella settimana culminata 
con la Santa Messa celebrata in San 
Pietro da Sua Santità Leone XIV. 

Il pellegrinaggio, coraggioso per 
le molte difficoltà affrontate dagli or-
ganizzatori per spostare, alloggiare e 
nutrire per quattro giorni un numero 
imponente di persone appartenenti a 
categorie meno fortunate, tra cui alcu-
ni in carrozzella o afflitte da limitazioni 
fisiche significative, si è trasformato 
in un’occasione di grandissima gioia e 
commozione per pellegrini e organiz-
zatori, che hanno affrontato  l’ultima, 
cruciale, giornata di domenica con il 
sostegno dell’Ambasciata  dell’Ordine 
di Malta presso la Santa Sede. Tutti i 
1.440 pellegrini hanno potuto assiste-
re alla Messa celebrata dal Santo Pa-
dre e hanno in seguito potuto sedersi 
per un pranzo (molto buono!) offerto 
da “Fratello”, serviti da decine di vo-
lontari, tra cui SAE il Gran Maestro, 
Fra’ John Dunlap.

L’incontro si è concluso con una 
bella sorpresa per i pellegrini e gli or-
ganizzatori: Papa Leone XIV ha avuto 
la grande bontà di venire a salutare 
il numeroso gruppo di “Fratello”, di 
pronunciare un breve ma commo-
vente discorso e di impartire a tutti la 
Sua Apostolica Benedizione.   Abbia-
mo assistito a scene di grande gioia 
e di altrettanto grande commozione 
da parte di tutti e siamo stati lieti che 
l’Ordine di Malta sia stato coinvolto, 
nella persona dello stesso Gran Ma-
estro, in un’operazione di grande e 
partecipata carità, così vicina alla sua 
originaria missione fondativa. 

Nelle foto la visita a sorpresa di Leone XIV che ha tenuto un breve discorso e si è intrattenuto  
con il Gran Maestro, Fra’ John Dunlap, e con l’ambasciatore dell’Ordine presso la Santa Sede. 

I tavoli della mensa allestita dalla rete di organizzazioni cattoliche “Fratello”, dapprima vuoti e pronti 
per accogliere gli ospiti e poi tutti gioiosamente occupati durante il pranzo. 

A metà ottobre, a Milano, nel corso della Messa per il Beato Gerardo fonda-
tore del nostro Ordine, si sono svolte le investiture di dieci nuovi membri: 

cinque cavalieri e cinque dame, ricevuti dal Procuratore di Lombardia e Venezia 
Bernardo Gambaro. 

La liturgia è stata presieduta da Sua Eminenza Reverendissima il Cardinale 
Dominique Mamberti, Protodiacono di Santa Romana Chiesa e Prefetto del Su-
premo Tribunale della Segnatura Apostolica, nonché Balì Gran Croce di Onore 
e Devozione dell’Ordine di Malta. Hanno concelebrato nove cappellani della 
Delegazione, guidati dal Cappellano Capo mons. Marco Navoni, Prefetto della 
Veneranda Biblioteca Ambrosiana. 

La mattina successiva, come da suo desiderio e prima di rientrare a Roma, 
il Cardinale Mamberti ha celebrato Messa nella cripta della Basilica di S.Am-
brogio, che accoglie le spoglie del Patrono della città di Milano. 

Nella foto, il Cardinale con alcuni partecipanti alla Messa a S.Ambrogio.

Un nuovo automezzo sanitario  
è entrato in funzione a Bergamo

Milano: alla ricezione dei nuovi membri 
ha presenziato il Cardinale Mamberti

Consegna a Bergamo di un nuovo automezzo sanitario con pedana per il 
trasporto disabili. La vettura, benedetta dal Cappellano Magistrale don Mi-

chele Carrara, è arrivata a fine novembre grazie alla generosità della Banca 
di Credito Cooperativo di Carate e Treviglio e a quella del confratello di Grazia 
Magistrale Gianbattista Arrigoni, nuovo referente dell’Ordine in città dopo la 
scomparsa di Augusto Medolago Albani. Arrigoni, nel corso della breve ceri-
monia, ha sottolineato l’importanza della collaborazione tra le diverse “brac-
cia” dell’Ordine assicurando che questa collaborazione sarà il perno attorno a 
cui, sotto la sua guida, ruoteranno le differenti operazioni melitensi. La vettura 
servirà soprattutto per gli impegni di protezione civile e trasporto malati del 
CISOM, il cui capogruppo David Zacchia ha concordato pienamente con Arri-
goni in merito allo spirito di collaborazione che deve animare tutti i membri e 
volontari dell’Ordine. 

Nella foto, don Michele Carrara benedice l’automezzo.
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La Hot Winter Display Determination si conferma fondamentale per l’addestramento e la formazione

Esercitazione congiunta del nostro Corpo militare 
con altre unità sanitarie dell’Esercito italiano
di Vittorio Sanese *

A Bellinzago Novarese durante un’intera settimana 
gli istruttori hanno illustrato come gestire differenti 
emergenze: dal primo soccorso dei feriti sul campo  
ai rischi CBRN cioè chimici, biologici, radiologici, nucleari

Anche quest’anno si è svolta l’esercitazione Hot Winter - Display Determi-
nation 2025 che ha visto l’Unità Territoriale UT “PRIMO” del Corpo Milita-

re ACISMOM partecipare a una settimana di intenso addestramento insieme 
al 3° Reparto di Sanità (REPASAN), al Reggimento Gestione Aree di Transito 
(RSOM), al Reggimento “NIZZA (1°)” Cavalleria e, per la prima volta, al Centro 
Ospedaliero Militare (COM) di Milano. 

L’attività, come per le precedenti edizioni, ha visto la partecipazione di circa 
280 uomini ed è stata caratterizzata da due giorni di formazione tenuta dagli 
istruttori del nostro Corpo Militare a vantaggio degli altri enti partecipanti su ar-
gomenti di comune interesse, ovvero il primo soccorso sul campo e la gestione 
di eventi CBRN cioè i rischi da aggressioni chimiche, biologiche, radiologiche, 
nucleari. A seguire, la fase esercitativa è consistita in numerosi scenari che 
hanno visto il dispiegamento di quattro strutture sanitarie campali di tipo Role 
1 e Role 2. La partecipazione del COM ha inoltre consentito la presenza di 
un ospedale “completo” con la possibilità di condurvi realmente il paziente 
mediante attività di evacuazione medica “Medevac”. Inoltre proprio presso il 
COM di Milano è stata allestita la sala operativa che svolgeva il ruolo di co-
mando superiore rispetto alla medesima sala installata presso il comprensorio 

di Bellinzago Novarese dove si sono svolte le operazioni. Questo ha consentito 
al nostro personale di esercitare anche la capacità di comunicazioni mediante 
la trasmissione di informazioni operative e soprattutto cliniche. Il personale 
dell’UT “PRIMO” coadiuvato da un’aliquota di personale proveniente dalle UT 
Toscana e Calabria, ha impiegato assetti campali propri (Role 1 e Role 2) ed ha 
integrato con medici ed infermieri propri gli assetti dispiegati dal 3° Repasan.

L’attività, funzionale per una sempre più stretta integrazione tra Corpo Mili-
tare ed Esercito Italiano, ha visto la partecipazione di un team di valutatori del 
Comando di Sanità, provenienti dal Multinational Medical Joint Training Center 
(M2JTC) del Comando Logistico e dello Stato Maggiore dell’Esercito (SME).

Infine, per la prima volta l’attività, condotta per quanto attiene il Corpo Mili-
tare dal Col. Renato Mazzon, Comandante del “PRIMO”, ha visto la partecipa-
zione del Generale Tommaso Gargallo, Comandante del Corpo, del Presidente 
ACISMOM Lorenzo Borghese accompagnato da una delegazione del Consiglio 
Direttivo e del Procuratore del Gran Priorato di Lombardia e Venezia Bernardo 
Gambaro che hanno potuto assistere a una simulazione delle attività svolta sul 
campo, all’interno delle strutture campali e nella sala operativa.

La buona riuscita dell’attività, frutto di un intenso lavoro di progettazione 
e coordinamento durato mesi, a cura del S.Ten. Arch. Alberto Esposito, ha 
dimostrato ancora una volta come le professionalità mediche e tecniche pos-
sedute dal nostro personale costituiscano un valore aggiunto fondamentale nel 
contesto operativo e, soprattutto, geopolitico attuale. 

 
* Cap. Me. Responsabile Unita Sanitaria Campale “PRIMO”

Corpo Militare ACISMOM
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Anche con il caldo tutti gli impegni sono continuati: dal Servizio Docce alla distribuzione alimentare e di vestiario

Bilancio positivo della nostra estate romana: 
le attività caritative non si sono mai interrotte  
di Andrea Fontana *

Di solito in estate la mente e il corpo corrono lontano, la routine quotidiana 
viene abbandona e, in particolare nelle città, quasi tutto vive in una rare-

fatta sospensione. Ciò, però, non riguarda più una parte sempre maggiore 
di persone: il numero di soggetti che vivono in uno stato di indigenza è in 
costante aumento, soprattutto nei centri urbani. Perciò le attività caritative, 
che in passato, con lo svuotarsi delle città, vivevano un fisiologico momento di 
sospensione, non possono più fermarsi, pena l’abbandonare a loro stessi i Si-
gnori Assistiti. Di tutto ciò è consapevole la Delegazione di Roma, che su invito 
del suo Delegato Leopoldo Torlonia, anche quest’anno non ha fatto mancare 
il proprio aiuto durante i mesi estivi, dalla chiusura delle scuole di giugno alla 
ripresa delle ordinarie attività a settembre.

Il mese di giungo è un mese complicato in particolare per le famiglie con 
figli piccoli e con difficoltà economiche. Con il termine dell’anno scolastico i 
genitori hanno l’esigenza di trovare per i figli luoghi di accudimento e attività 
da svolgere. Per tali ragioni in questo periodo, da più di venti anni, il Centro 
di Assistenza Sociale (CAS) del Laurentino 38 collabora con il campo estivo 
per i bambini della Parrocchia di San Mauro Abate, che vede la partecipazione 
di oltre cento ragazzi. Un’attività che riscuote sempre grande successo fra i 
giovani ragazzi è la visita al Museo Sto-
rico dell’Aeronautica Militare di Vigna di 
Valle. I piccoli visitatori, sempre con lo 
sguardo rivolto verso l’alto, sono rimasti 
sbigottiti nell’ammirare gli aerei in espo-
sizione.

Per tutto giugno e luglio è poi prose-
guita l’attività di musicoterapia offerta a 
sette bambini autistici e affetti da altri 
tipi di disabilità, che sta portando ad 
importanti benefici per i giovani coinvolti          

Le attività sono continuate nel mese 
di luglio, con gli undici CAS della Delega-
zione che hanno organizzato anche delle 
distribuzioni straordinarie di alimenti, ve-
stiti e generi di prima necessità. 

A metà luglio, poi, è stata organizzata 
una raccolta alimentare e, su indicazio-

ne del Delegato, sono stati acquistati beni per un importo di oltre tremila 
euro. Alcuni CAS hanno proseguito la propria attività ad agosto, come quello 
della Garbatella, che, grazie anche alla collaborazione di lungo corso con la 
Caritas della Parrocchia di San Francesco Saverio, non hai mai interrotto le 
distribuzioni. La Delegazione ha continuato a portare il proprio aiuto anche a 
chi vive in strada. 

Nel periodo estivo è infatti proseguito il “Servizio Docce” presso la sede di 
Lungotevere Aventino, che permette a circa 200 Assisiti di poter prima curare 
la propria igiene e dopo fare colazione. Tale servizio vede coinvolte varie realtà 
dell’Ordine: Delegazione di Roma, il Gran Priorato di Roma, l’ACISMOM, il 
CISOM ed il Corpo Militare.

In agosto molti servizi sono proseguiti, tra cui quello del Gruppo di inter-
vento su strada che opera ad Ostia. Oltre alle distribuzioni dei pacchi alimen-
tari alle famiglie, il Gruppo ha donato una sedia a rotelle a un invalido e un 
lettino e una carrozzina a un neonato; inoltre, a una casa famiglia, che ospita 
sedici bambini, è stato offerto dell’abbigliamento, delle scarpe, dei libri e dei 
giocattoli. Sempre lo stesso Gruppo ha proseguito ad agosto le ronde in stra-
da; in aggiunta all’ordinaria assistenza ai senza fissa dimora sono state donate 

scarpe, costumi, teli mare e indumenti 
intimi.

Al fine di supportare le attività nel pe-
riodo estivo ed essere pronti per il mese 
settembre, il Magazzino alimentare del-
la Delegazione ha continuato a operare 
anche ad agosto, rifornendo i CAS e i 
Gruppi di intervento su strada, di tutti i 
generi alimentari necessari. Non è inol-
tre mancato il supporto al Giubileo, con 
i volontari che hanno prestato servizio 
presso i punti di primo soccorso nella 
quattro Arcibasiliche Papali.

L’estate è un tempo che vola via rapi-
damente e già da fine agosto la Delega-
zione ha ripreso le ordinarie attività. 

* Donato di Devozione 
Resp. Comunicazioni Delegazione Roma

Lezioni di medicina per le cosiddette zone “austere” 
cioè quelle dove cure e prevenzione arrivano a fatica
Nello scorso mese di ottobre il Corpo Militare ha partecipato a un convegno 

sul supporto sanitario in zone “austere”, ovvero quelle che per varie ragioni 
offrono difficoltà all’erogazione di cure. I contributi dei tre relatori, il Cap. Igs 
Matteo GUIDOTTI, il Cap. me Vittorio Sanese e il milite Vincenzo Vanni, su 
invito del dipartimento di Medicina Molecolare dell’Università di Pavia, hanno 
offerto il proprio contributo, rispettivamente sul supporto sanitario in caso di 
emergenze di tipo chimico, batteriologico, radiologico e nucleare, in contesti 
non permissivi per questioni di sicurezza e sul ruolo degli ospedali da campo 
nello scenario geopolitico odierno.

Al convegno hanno preso parte medici e infermieri delle strutture ospedalie-
re cittadine che hanno rivolto numerose domande ai relatori presenti, manife-
stando grande curiosità per le tematiche in esame. L’attività del Corpo Militare, 
infatti, si inserisce trasversalmente tra le realtà civili e militari costituendo un 
“collante” utile al passaggio di informazioni, nozioni e tutto quanto può essere 
utile al “sistema Paese”. Un momento delle lezioni tenute dal Corpo Militare dell’Ordine su invito dell’Università di Pavia.
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Anche con il caldo tutti gli impegni sono continuati: dal Servizio Docce alla distribuzione alimentare e di vestiario

Bilancio positivo della nostra estate romana: 
le attività caritative non si sono mai interrotte  
di Andrea Fontana *

Quest’anno ci siamo presentati in 34 città italiane equamente divise tra Nord, Centro e Sud Italia

La Giornata Nazionale si conferma importante  
perchè ci unisce tutti e ci fa conoscere sul territorio
di Andrea la Spina della Cimarra Sacconi di Montalto*

Sabato 18 ottobre 2025, in  34 
piazze italiane, l’Ordine di Malta 

ha celebrato la settima edizione del-
la Giornata Nazionale, appuntamento 
nato nel 2018 con un preciso obiet-
tivo: unire membri, volontari e amici 
sostenitori dell’Ordine in un’unica, 
grande testimonianza di presenza e 
di servizio sul territorio nazionale. 

Da Milano a Messina, da Torino 
a Catanzaro, da Firenze a Cagliari, 
le piazze si sono riempite di gaze-
bo informativi e attività dimostrative 
delle varie specificità che l’Ordine, in 
ciascuna delle sue espressioni, offre 
alla collettività.

Dalle prime ore del mattino i 
membri delle Delegazioni  insieme ai 
volontari del  Corpo Italiano di Soc-
corso, e agli Ufficiali e Sottufficiali 
del  Corpo Militare  hanno accolto 
cittadini di ogni età e famiglie offren-
do  screening sanitari, controlli della 
pressione e di altri valori medici, ma 
anche dimostrazioni di primo soccor-
so e momenti di dialogo sulle tante 
attività assistenziali e sanitarie rea-
lizzate ogni giorno dall’Ordine in Italia 
e nel mondo.

La Giornata Nazionale, però, non 
è stata solo un’occasione per pre-
sentare i progetti e le molteplici at-
tività delle Delegazioni. Ha costituito 
soprattutto  un importante momento 

di incontro e di comunione tra le di-
verse componenti dell’Ordine  - Ca-
valieri, Dame, volontari, personale 
sanitario e soccorritori - che hanno 
condiviso la stessa piazza, lo stesso 
impegno e la stessa gioia di essere 
al servizio degli altri. Un modo im-
portante per vivere a pieno il carisma 
che da secoli anima l’Ordine di San 
Giovanni.

Il Presidente dell’Associazione 
Italiana dell’Ordine di Malta, Lorenzo 
Borghese, ha ricordato come «que-
sta giornata rappresenta un’occa-
sione preziosa per far conoscere al 
grande pubblico la nostra azione ma 
che, allo stesso tempo, permette di 
rafforzare il legame umano e spiri-
tuale che unisce tutte le componenti 
dell’Ordine».

Il bilancio dell’impatto mediatico 

Lezioni di medicina per le cosiddette zone “austere” 
cioè quelle dove cure e prevenzione arrivano a fatica

Napoli Roma

Milano Udine Pisa Padova

Messina Firenze Matera Bergamo

dell’edizione 2025 è particolarmente 
significativo: oltre 100 articoli, servi-
zi televisivi e radiofonici  hanno rac-
contato la presenza dell’Ordine nelle 
piazze, testimoniando un interesse 
crescente da parte dei media e dei 
cittadini. 

Numerose anche le autorità locali 
e religiose che hanno voluto porta-
re il loro saluto e testimoniare così 
un’attenzione che rafforza i legami 
con le diverse realtà e le istituzioni 
ecclesiali, civili e militari del territorio. 
Ovunque, la giornata si è svolta in un 
clima di serenità, apertura e festosa 
partecipazione. 

Le piazze sono diventate luoghi di 
ascolto e di relazione, in cui ciascuno 
ha potuto avvicinarsi, chiedere infor-
mazioni, scoprire i tanti ambiti in cui 
l’Ordine opera: dal soccorso in emer-

genza alla sanità, dal sostegno alle 
persone fragili alla formazione dei 
giovani volontari.

La Giornata Nazionale 2025 ha 
così riaffermato, con semplicità e 
concretezza, che l’Ordine di Malta è 
presente, vicino e operante. Una re-
altà viva, capace di unire tradizione 
e modernità, fede e azione e spirito 
di servizio; lasciando in tutti i par-
tecipanti il desiderio di continuare a 
camminare insieme - Gran Priorati, 
Delegazioni, Associazione, Corpo 
Militare e CISOM - nelle piazze, nei 
centri di assistenza, nelle mense, ne-
gli ospedali e nei luoghi della fragilità. 
Insomma: là dove c’è bisogno di una 
mano tesa e di un cuore attento, nel 
solco di una millenaria, silenziosa, 
operosa carità.

Ed è anche per questo che da 
sempre la Giornata Nazionale si cele-
bra a ridosso della festa del Fondato-
re dell’Ordine, il Beato Gerardo, la cui 
opera virtuosa ancor oggi dà frutti di 
grazia.

Appuntamento, dunque, al pros-
simo anno quando la giornata nazio-
nale si svolgerà sabato 10 ottobre. 

 * Cavaliere d’Onore 
e Devozione in Obbedienza

Coordinatore della Giornata Nazionale
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Stimolante progetto a Parma per la promozione delle capacità cognitive tra letture di fiabe, risate e carezze ai cani

A code alte, ovvero: come i “quattro zampe”  
possono contribuire allo sviluppo dei bambini
di Paolo Conforti *

Si è tenuta a Parma il 13 settem-
bre scorso, presso la Biblioteca 

di Alice al Parco Ducale, la prima 
edizione dell’iniziativa “a code alte”, 
promosso dal Gruppo Famiglie e Gio-
vani Aiutanti della Delegazione Emi-
lia Occidentale dell’Ordine di Malta. 
Coordinato da Olimpia Genesi, Dama 
di Grazia Magistrale, il progetto è 
focalizzato sullo sviluppo emotivo e 
cognitivo del bambino, promuoven-
done la capacità di comprensione e 
di espressione delle proprie emozioni, 
oltre a sviluppare le sue capacità in-
tellettive e comportamentali. Questa 
prima iniziativa ha proposto esperien-
ze di lettura di racconti e fiabe per 
gruppi di bambini con la presenza di 
un paio di cani, gestiti da un coadiu-
tore. Un doppio binario, dunque, sul 
quale si basa lo stimolo al risultato: la 
lettura e l’animale. 

È stato come entrare in una pic-
cola bolla di magia: le voci dei bam-
bini, il fruscio delle pagine delle fia-
be, e accanto a loro Sunny e Carlo, 
due compagni a quattro zampe che 
sembravano capire perfettamente 
l’importanza di quel momento. I pic-
coli, riuniti in cerchio, ascoltavano le 

storie con occhi grandi e curiosi. Ogni 
parola diventava più viva grazie alla 
presenza dei cani, che muovendosi 
tranquilli tra loro regalavano sicurez-
za e un calore speciale. Non era solo 
ascoltare una fiaba: era viverla, sen-
tirla vicina, quasi respirarla. Quello 
che ha colpito di più è stata la spon-
taneità: i bambini, inizialmente timidi, 
hanno pian piano trovato la loro voce, 
ridendo, facendo domande, stringen-
dosi senza paura alla morbidezza di 
Sunny e Carlo. La presenza di un 
cane nelle attività di gruppo sviluppa 
empatia, responsabilità, autostima, 
comunicazione e miglioramento del-
la salute fisica e mentale. L’animale 
diviene per il bambino un alleato, un 

I Lions Club donano una joelette alla Delegazione di Venezia che l’ha sperimentata nella Villa Morosini Lucheschi

Gli ostacoli diventano un po’ più facili da affrontare 
usando uno speciale fuoristrada monoruota
di Fabio Bruno *

Domenica 21 settembre, nello 
splendido contesto di Villa Mo-

rosini Lucheschi di Colle Umberto, 
nel cuore delle Colline del Prosecco, 
riconosciute Patrimonio dell’Umanità 
Unesco, la Delegazione Gran Priora-
le di Venezia si è ritrovata per la 1° 
Festa Melitense sui Colli Trevigiani.  
La giornata, a cui hanno partecipato 
circa ottanta persone delle quali una 
quindicina erano gli amici assistiti, è 
stata l’occasione per l’inaugurazione 
della nuova Joelette, offerta dal Lions 
Club Treviso Sile, benedetta da don 
Andrea Rosada, cappellano magi-
strale, a conclusione della Messa. 
L’ausilio è stato subito utilizzato nel 

Prima prova della carrozzina monoruota nel parco
di Villa Morosini Lucheschi.

parco e nei dintorni, accompagnando 
a turno i Signori Malati nella nuova 
esperienza. La Joelette è una specia-
le carrozzina fuoristrada monoruota, 
progettata e realizzata per permet-
tere alle persone con disabilità di 
muoversi, con il sostegno di almeno 
due barellieri accompagnatori, in 
montagna o all’aria aperta su terreni 
anche complessi. Dopo la consegna 
ufficiale nelle settimane scorse al 
commissario della Delegazione di 
Venezia dell’Ordine di Malta, Luigi 
Pagani-Cesa, da parte del presidente 
del Lions Treviso Sile, Giacomo Ma-
succi, e dell’imprenditore Francesco 
Celante, l’ausilio è ora a disposizione 

dei nostri volontari che potranno ac-
compagnare gli assistiti ad esplorare 
e ammirare da vicino paesaggi fino 
ad ora preclusi, con un nuovo tra-
guardo nel superamento dei limiti e 
quindi nella qualità della vita.

L’entusiasmo alla prima prova è 
stato per tutti alle stelle. Il Commis-
sario della Delegazione ha ringraziato 
per il nuovo servizio avviato e per la 
riuscita della giornata. Un particolare 
ringraziamento è andato ai confratelli 
Vittorio ed Elisabetta Lucheschi che 
hanno generosamente messo a di-
sposizione la loro residenza familiare 
per la giornata. 

* Cavaliere di Grazia Magistrale

compagno di giochi, un canale di re-
lazioni e un facilitatore di emozioni 
molto importante, un supporto alla 
crescita fisica, psicologica ed emotiva 
di grande rilevanza. Facendo leva sul 
linguaggio antico e rassicurante della 
corporeità, l’esperienza con l’animale 
in un contesto naturale accompagna 
il bambino alla riscoperta delle sue 
risorse innate, utili per strutturare il 
sé, per guarire le ferite o sopporta-
re patologie e disturbi.  La lettura di 
fiabe, racconti e storie ai bambini svi-
luppa il linguaggio, l’immaginazione, 
la creatività e la comprensione emoti-
va. Inoltre, contribuiendo alla crescita 
emotiva, aiuta a gestire le emozioni e 
prepara i bambini a affrontare le sfide 

della vita. Questi insegnamenti pos-
sono aiutare i bambini a sviluppare il 
senso di moralità e a comprendere la 
differenza tra il bene e il male. L’in-
terazione delle due componenti in un 
iter programmato e gestito da perso-
nale competente incoraggia e svilup-
pa la comunicazione, promuovendo 
non solo lo sviluppo critico e compor-
tamentale, ma anche la partecipazio-
ne e la socializzazione dei bambini. 

L’iniziativa, dopo questo primo 
“numero zero”, è articolata per esse-
re promossa con diverse declinazioni 
anche in altre realtà dell’infanzia e a 
circuiti cittadini che offrono supporto 
alle famiglie e bambini con difficoltà 
relazionali. 

Tutto questo è stato possibile gra-
zie alla collaborazione e al sostegno 
fondamentale di Davide Piredda von 
Pieringer  nell’ideazione e nella rea-
lizzazione, alla voce appassionata e 
coinvolgente di Valentina Dell’Aglio 
che ha dato vita alle letture, e al sup-
porto di Roberta Arcari e Paolo Zoni, 
che hanno reso l’esperienza più gra-
devole e accogliente. 
* Cavaliere di Grazia e Devozione in obb. 

Delegato Emilia Occidentale
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È uno dei molti progetti della Delegazione dell’Ordine di Malta a favore di persone in difficoltà economica

Umbria: con associazioni giuridiche cattoliche  
offriamo assistenza legale ai più fragili
di Valentina Baldoni Fornari *

Tutelare sempre la dignità della persona, anche quando si trova in difficoltà 
per problemi legali e, per i motivi più diversi, non può permettersi consulen-

za e assistenza. È con questo obiettivo che la Delegazione Umbria dell’Ordine di 
Malta, tramite i confratelli Simone Budelli e Marco Galletti e con le associazioni 
Unione Giuristi Cattolici Italiani e Notai Cattolici Italiani, fornisce consulenza e 
assistenza per problemi legali a persone che, anche solo temporaneamente, si 
trovano in difficoltà economica accertata. Il servizio, attivo da alcuni anni, fa 
parte delle iniziative di assistenza del-
la Delegazione e si affianca ai servizi 
offerti dalle Caritas diocesane, in par-
ticolare a quello rivolto ai senza tetto 
del quale si occupa l’associazione Av-
vocati di Strada presso lo sportello del 
Villaggio Caritas di Perugia.

«Vogliamo aiutare chiunque abbia 
bisogno; senza distinzione di etnia, 
religione, nazionalità o status socia-
le, nello spirito del carisma melitense 
- spiega l’avvocato Simone Budelli, 
Cavaliere di Grazia Magistrale e pre-
sidente di Unione Giuristi Cattolici di 
Perugia - Le segnalazioni ci arrivano 

dalle parrocchie, con le quali siamo in contatto. L’aiuto, ripeto, è rivolto a chiun-
que, purché in reale difficoltà. All’inizio forniamo una consulenza gratuita per 
capire bene la situazione e orientare la persona che ci chiede aiuto, poi, se 
necessario, forniamo anche assistenza direzionale. In Delegazione offriamo 
questo servizio sia io sia il notaio Marco Galletti, Cavaliere di Grazia Magistrale 
e membro dell’Unione Notai Cattolici Italiani, e l’avvocata Catia Mosconi, vo-
lontaria della Delegazione. I casi che ci vengono sottoposti sono i più disparati: 

dai problemi con il pagamento delle 
tasse, ai problemi familiari con figli e 
coniugi. In alcuni casi si tratta di con-
tenziosi relativi ad incidenti. Oltre che 
dalle parrocchie umbre, le segnalazio-
ni ci arrivano anche tramite il nostro 
Cappellano di Delegazione, don Ales-
sandro Fortunati, oppure dai sacerdoti 
nostri assistenti spirituali o tramite i 
confratelli e le consorelle che vivono 
nel territorio e sono sempre attenti alle 
emergenze e alle necessità». 

* Dama di Grazia Magistrale
Resp. Comunicazioni Delegazione 

Umbria

Una Santa Messa solenne suggella l’antichissima tradizione che coinvolge anche i nostri Cavalieri

Anche quest’anno rinnovato il “Patto d’Amore”  
tra Viterbo e la Madonna della Quercia
di Marco Metelli *

Durante una Domenica di metà 
settembre si è rinnovato il tradi-

zionale “Patto d’Amore” tra la città di 
Viterbo e la Madonna della Quercia, 
patrona principale della diocesi.

La mattina, nella basilica di Santa 
Maria della Quercia - centro spiritua-
le della Delegazione di Viterbo-Rieti 
dell’Ordine di Malta - è stata cele-
brata una solenne liturgia eucari-
stica presieduta dal mons. Orazio 
Francesco Piazza, Vescovo diocesa-
no. Nel pomeriggio, al termine della 
processione partita dalla chiesa di 
Santa Maria del Paradiso, la Sindaca 
Chiara Frontini ha rinnovato il “Patto” 
alla presenza del Vescovo, dei Cava-
lieri dell’Ordine di Malta, di numerosi 
sacerdoti, delle confraternite e di una 
folla di fedeli provenienti da tutta la 
diocesi. In segno di devozione ha do-
nato alla Madonna della Quercia una 
lampada ad olio, simbolo di speranza 
per la pace.

Questa secolare tradizione affon-

da le sue radici nel 1467, quando una 
terribile epidemia di peste colpì l’Alto 
Lazio. Durante il mese di agosto di 
quell’anno, una moltitudine si radunò 
attorno a una quercia, attratta da una 
voce misteriosa, coinvolgendo an-

Foto al termine della Messa. Nel riquadro: il dipinto della Madonna della Quercia.

che gli abitanti dei paesi vicini. Con 
la cessazione del 
contagio, il popolo 
organizzò una so-
lenne processione 
di ringraziamento. 

I Priori di Viterbo chiesero e ottennero 
dal Vescovo Pietro l’autoriz-
zazione al culto della Vergi-
ne, venerata da allora come 
Madonna della Quercia.

Anche l’origine del di-
pinto mariano è avvolta dal 
prodigio. Nel 1417 il mastro 
Battista Ruzzante lo com-
missionò al pittore Maestro 
Monetto, che realizzò l’im-
magine della Vergine con il 
Bambino su una tegola pia-
na destinata a un albero di 

quercia. Secondo il cronista Niccolò 
della Tuccia, durante l’esecuzione il 
pittore si addormentò e in sogno vide 
degli angeli completare l’opera, di-
pingendo il volto e gli occhi della Ma-
donna. Al risveglio, l’immagine risultò 
perfetta, tanto che fu attribuita a una 
mano celeste. 

 * Donato di Devozione
Resp. Comunicazioni Delegazione 

Viterbo-Rieti
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La locale Delegazione ha operato in collaborazione con ACISMOM e CISOM

Da Pisa alla Namibia: donati 80 letti ospedalieri  
grazie alle sinergie tra i vari rami dell’Ordine
di Lorenzo Benedetti *

Affacciandosi dalla realtà locale al contesto internazionale, la Delegazione di 
Pisa ha fattivamente contribuito alla recente iniziativa organizzata dall’Am-

basciata dell’Ordine di Malta presso la Repubblica della Namibia, portando 
a compimento la donazione di ottanta letti ospedalieri al governo del Paese. 
È stata un’operazione realizzata con l’intermediazione del Ministero della Sa-
lute e dei Servizi Sociali. L’operazione caritativa è stata voluta dall’ambascia-
tore e delegato di Pisa Giacomo Berutto, che ha seguito tutte le diverse fasi 
dell’intervento, ultima delle numerose opere umanitarie condotte nello Stato 
africano. «Animati dallo spirito proprio del nostro Ordine, l’Ambasciata cerca 
continuamente di finalizzare l’azione diplomatica alla realizzazione di attività 
caritative - spiega Berutto -. L’occasione di questa donazione è giunta tramite il 
generale Tommaso Gargallo di Castel Lentini, Direttore Capo del Personale del 
Corpo Militare ACISMOM, il quale ha fornito i letti. L’intera operazione ha visto 
coinvolte le diverse espressioni del nostro Ordine unite nell’Obsequium Pau-
perum, l’assistenza alle persone e alle famiglie necessitanti aiuto. La logistica 
della spedizione è stata infatti gestita dal Corpo Militare, coordinato nell’im-
presa dal cappellano conventuale ad honorem don Fulvio Berti, e dal CISOM, 
che ha offerto anche un supporto essenziale dal punto di vista burocratico 
tramite Luca Aragone, vicepresidente ACISMOM. La Delegazione di Pisa ha 
contribuito in maniera importante a sostenere le spese di trasporto via mare». 
Fondamentale si è rivelato pure il sostegno dell’ambasciatore della Repubblica 
della Namibia presso l’Ordine, Linda Scott, che da anni collabora strettamente 
con l’omologo Berutto. La donazione è stata ricevuta nell’ambito di una ceri-
monia al Ministero della Salute namibiano alla presenza del ministro, onorevole 
Esperance Luvindao, che ha elogiato la collaborazione con l’Ordine a vantaggio 
della popolazione. Il successo dell’operazione si aggiunge alle numerose altre 

L’ospedale San Giovanni Battista a Roma rappresenta non soltanto un centro 
di eccellenza sanitaria, ma anche un luogo dove il carisma dell’Ordine di 

Malta - Tuitio Fidei et Obsequium Pauperum - si esprimono quotidianamente 
attraverso il lavoro dei volontari. Questi ultimi svolgono un ruolo fondamentale 
nel supportare i pazienti durante il loro percorso di cura, contribuendo a mi-
gliorare la loro qualità della vita e a rendere l’ambiente ospedaliero più acco-
gliente e umano. Il loro compito è variegato e comprende aspetti sia pratici sia 
“umani”.  Affiancano i malati nelle attività quotidiane, facili-
tando le operazioni più semplici come l’aiuto durante i pasti, 
e l’accompagno in occasione di visite mediche o terapie o 
alla Santa Messa. Ma il loro apporto va ben oltre l’aspetto 
materiale: i volontari sono spesso un ascolto attento, una 
parola di conforto e una presenza rassicurante per coloro 
che si trovano ad affrontare momenti di fragilità e preoccu-
pazione. Le attività svolte dai volontari sono molteplici e si 
adattano alle esigenze specifiche dei pazienti: nei momenti di 
socializzazione, come nel karaoke in tensostruttura, concer-
ti, conferenze oppure terapeutici come gli Interventi Assistiti 
di Animali (IAA) di recentissima istituzione. Queste iniziative 
non solo offrono distrazione, ma aiutano anche a mantenere 
vivi legami sociali fondamentali per il benessere psicologico 

dei malati. Anche le famiglie dei pazienti possono essere affiancate dai volon-
tari ricevendo supporto emotivo e risorse utili per affrontare le difficoltà legate 
alla malattia di un caro. Per garantire un servizio di qualità, il Gran Priorato di 
Roma insiste nella formazione dei volontari in special modo nella formazione 
spirituale. Periodici sono, infatti, gli incontri con il Cappellano dell’Ospedale, 
Monsignor Aleardo di Giacomo, e le occasioni di aggiornamento riguardanti la 
storia dell’Ordine o la proiezione di filmati o documentari.  

I volontari dell’ospedale San Giovanni Battista rappresen-
tano una componente essenziale della comunità sanitaria, 
offrendo un supporto fondamentale ai malati nelle loro at-
tività quotidiane: le interazioni sociali e il sostegno emotivo 
si rivelano determinanti nel processo di guarigione, la loro 
dedizione e Carità non solo migliorano la qualità della vita 
dei pazienti, ma arricchiscono anche l’ambiente ospedaliero, 
rendendolo un luogo di cura e umanità. Investire nei volontari 
significa investire nel futuro dell’assistenza sanitaria, pro-
muovendo un modello che combina efficacemente compe-
tenza, empatia e solidarietà. 

* Cavaliere di Grazia e Devozione
Delegato del Gran Priore per il Gruppo Volontari 

dell’Ospedale San Giovanni Battista

Foto di gruppo alla donazione. 

Al fianco degli ammalati con l’ascolto ma anche con aiuti “pratici” come l’accompagnamento alle visite mediche

I volontari dell’Ospedale romano San Giovanni:  
componente essenziale della comunità sanitaria
di Stefano Zilia Bonamini Pepoli *

iniziative che l’Ambasciata ha allestito, con il supporto di Ketuko Italia Ets e di 
molti partner, inclusa la Delegazione toscana, a Rundu e in altre località: l’asilo, 
la mensa e l’ambulatorio nella Cittadella della Misericordia “Marcello e Lalla 
Bandettini”, la scuola agraria costruita a Döbra, l’attuale progetto di restauro di 
due cliniche ospedaliere, sostenuto da Rotary Italia: «Desidero ringraziare tutti i 
collaboratori e sottolineare in particolare come la donazione effettuata sia em-
blematica ed assuma un significato speciale, in quanto costituisce il risultato 
dell’impegno sinergico di varie componenti della famiglia giovannita - conclude 
l’ambasciatore Berutto - Grazie alla militanza e ai rapporti coltivati nel tempo 
con persone che perseguono con animo disinteressato i fini propri dell’Ordine, 
abbiamo potuto dare un nuovo uso a materiale sanitario di valore, che sarà 
impiegato al meglio». 

* Donato di Devozione 
Responsabile delle Comunicazioni Delegazione di Pisa
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Il ricavato è destinato a favorire la partecipazione degli Ammalati ai Pellegrinaggi organizzati dall’Ordine

Giovani da vari Paesi europei confluiti a Genova 
per un ballo di raccolta fondi per i Signori Assistiti
di Nicolò Martelli De Thomatis *

Un ballo benefico rivolto ai volontari 
dei Gruppi Giovanili dell’Ordine di 

Malta di tutta Europa è stato organiz-
zato a metà ottobre dal Gruppo Gio-
vanile della Delegazione di Genova e 
Liguria. Così a Genova sono confluiti 
oltre 200 ragazzi, di età compresa dai 
18 ai 35 anni, provenienti da diversi 
Paesi: Spagna, Francia, Svizzera, In-
ghilterra, Belgio, Austria e Germania. 
L’Italia era rappresentata da giovani 
provenienti da tutte le delegazioni.

Sono state organizzate diver-

se attività ad arricchimento del fine 
settimana: sabato pomeriggio si è 
tenuta una visita guidata del centro 
storico di Genova, prima di ritrovarsi 
presso lo splendido Palazzo Interiano 
Pallavicino, messo generosamente a 
disposizione  da Domenico Pallavici-
no, Cavaliere di Onore e Devozione.

La domenica mattina l’Abate Da-
vide Bernini, Cappellano Conventuale 
ad honorem, ha celebrato la Santa 
Messa presso la chiesa di San Pan-
crazio. Un brunch presso il palazzo di 

un confratello ha permesso ai ragazzi 
di salutarsi prima di ritornare alle pro-
prie abitazioni.

Per l’organizzazione dell’even-
to sono stati necessari vari mesi di 
lavoro, durante i quali i volontari del 
Gruppo Giovanile si sono divisi i com-
piti organizzandosi in gruppi: alcuni 
si sono occupati dell’intera gestione 
delle prenotazioni al ballo, altri di or-
ganizzare la visita guidata del sabato 
pomeriggio, altri ancora della S. Mes-
sa e del brunch della domenica.

Lo scopo del weekend oltre a 
quello di creare un momento di con-
vivialità e aggregazione fra i giovani 
volontari dell’Ordine, è stato anche 
quello di raccogliere fondi da desti-
nare all’Ufficio Pellegrinaggi della De-
legazione, in modo da poter aiutare 
economicamente i Signori Assistiti 
che desiderino partecipare ai pelle-
grinaggi. 

* Gruppo Giovanile Delegazione 
di Genova e Liguria

A sinistra il salone di Palazzo Pallavicino che ha ospitato l’evento.
Qui sopra un momento della Santa Messa.
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Relazione a Milano del Postulatore della causa di canonizzazione del fondatore del nostro Ordine

L’attualità del Beato Gerardo è un costante esempio  
di umile aiuto al prossimo e di strumento di pace
di Nicolò Lazzaroni Andina *

Grande attività per il Gruppo Giovanile della 
Lombardia “Beato Gerardo”.  Oltre alle con-

suete iniziative caritative, per esempio quelle a 
favore degli adolescenti ospiti in strutture pro-
tette, alla ripresa autunnale il Gruppo è stato 
impegnato con il rinnovo degli organi di governo 
e la partecipazione alla catechesi mensile che, 
però, ha avuto un tema particolare: Gualtiero 
Ventura, Cavaliere di Grazia e Devozione non-
ché Segretario Generale dell’ACISMOM, ha illu-
strato il percorso che auspicabilmente dovrebbe 
portare alla canonizzazione del Beato Gerardo, 
fondatore dell’Ordine di Malta. 

A fine settembre, nella sede milanese della 
delegazione di Lombardia, si sono svolte le ele-
zioni del Presidente e del Consiglio del Gruppo 
per il mandato biennale con fine nel 2027. I seggi 
hanno visto 45 elettori esprimere la propria prefe-
renza, superando ampiamente il quorum richiesto 
di 35 voti. Il presidente uscente, Matteo Maria 
Basilico, è stato riconfermato per il biennio, que-
sta volta con 11 consiglieri al suo fianco invece di 
10. I consiglieri eletti sono stati: Niccolò Zingoni, 
Anna De Marco, Anna Giustiniani, Marco Abbiate 
(nuovo tesoriere), Beatrix Donà dalle Rose, Fede-
rico Sagramoso, Alberico di Carpegna (tesoriere 
uscente), lo scrivente Nicolò Lazzaroni Andina 

e Ferdinando Marrazza: questi ultimi due sono 
nuovi ingressi nel Consiglio. Ad affiancare Mat-
teo Maria Basilico con la carica di vice presidente 
sarà Anna Giustiniani. I seggi si sono chiusi con le 
annuali relazioni di presidente e tesoriere uscen-
te e con, in conclusione, la benedizione di Padre 
Giacomo Sala, cappellano del Gruppo giovanile. 

Gualtiero Ventura, venuto appositamente da 
Roma su invito del Gruppo, ha parlato nella sua 
qualità di Postulatore della causa di canoniz-
zazione del Beato Gerardo. «E quale consesso 
migliore di un Gruppo che da anni si è voluto in-
titolare proprio con il nome del fondatore dell’Or-
dine? Anche questo è un tassello importante per 
confermare l’attualità, la vitalità e la costante e 
fruttuosa “presenza” del nostro fondatore». Al 
termine della esposizione sui meccanismi della 
canonizzazione “per equipollenza” Gualtiero Ven-
tura ha invitato i giovani a seguire le parole del 
Papa che in visita a Scala, città natale del Beato, 
aveva invitato i presenti a essere “strumenti di 
pace”, e a “vivere come pellegrini di speranza”, 
proprio come lo era Fra’ Gerardo. Gli avvenimen-
ti del bimestre hanno così segnato l’inizio di un 
nuovo cammino per il gruppo, nel segno della 
continuità e del servizio Cristiano.

* Gruppo Giovanile Beato Gerardo

A Milano nella Notte Europea della Ricerca due giorni di lezioni del Corpo Militare con il coordinamento del CNR 

I rischi più pericolosi sono per mano dell’uomo 
e noi spieghiamo ai giovani come proteggersi
di Matteo Guidotti *

L’attività di prevenzione e protezio-
ne dal rischio chimico, biologico, 

radiologico e nucleare (CBRN) richie-
de costante aggiornamento e un’in-
tensa attività di collaborazione con il 
mondo della ricerca e della scienza. 
Per questo motivo, gli specialisti del-
la Sezione CBRN del Corpo Militare 
sono stati chiamati a partecipare 
all’evento milanese della Notte Euro-
pea della Ricerca, che si è tenuta il 
26 e 27 settembre 2025 nella cen-
tralissima Piazza dei Mercanti, sotto 
il coordinamento del Consiglio Na-
zionale delle Ricerche e del Progetto 
Co-Science finanziato dall’Unione 
Europea.

Gli istruttori e i formatori di difesa 
CBRN dell’Unità Territoriale “Primo” 
hanno mostrato ai numerosissimi 
visitatori, molti dei quali giovani pro- Lo stand del Corpo Militare in Piazza dei Mercanti. 

venienti da scuole superiori e univer-
sità della Lombardia, quanta scienza 

e tecnologia ci sia negli apparati e 
negli strumenti per la rivelazione, la 

protezione e la decontaminazione da 
sostanze altamente pericolose, usati 
correntemente dagli operatori negli 
scenari d’intervento in caso di ma-
xi-emergenza non convenzionale.

L’intensa collaborazione tra Cor-
po Militare ACISMOM e CNR risale 
al 2015 quando venne stilato un 
protocollo d’intesa tra i due enti per 
promuovere il reciproco scambio di 
informazioni. 

Da allora, la conoscenza dei più 
aggiornati progressi scientifici dei 
ricercatori CNR e la competenza sul 
campo e l’esperienza per l’uso in am-
biti di impiego reale degli operatori 
tecnici del Corpo Militare si trovano in 
tal modo a cooperare per una società 
civile più sicura e resiliente.
* Cap. igs Corpo Militare ACISMOM

 Responsabile Sezione CBRN
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A Milano nella Notte Europea della Ricerca due giorni di lezioni del Corpo Militare con il coordinamento del CNR 

I rischi più pericolosi sono per mano dell’uomo 
e noi spieghiamo ai giovani come proteggersi
di Matteo Guidotti *

Un desiderio esaudito. Mons. Charles Burns, che per decenni ha svolto il 
compito di Consigliere Ecclesiastico dell’ambasciata di Gran Bretagna pres-

so la Santa Sede, è da anni accudito e “confinato” nel suo appartamento nel 
palazzo romano Doria Pamphilj. Si muove su una sedia a rotelle ed era pro-
fondamente dispiaciuto di non poter essere, lo scorso 23 ottobre, al Pontificio 
Collegio Beda a salutare il “suo” Re, in occasione della visita di Re Carlo III e 
della Regina Camilla. Ma certi desideri vanno realizzati ad ogni costo! Gra-
zie a Benedetto Barberini, Presidente del CISOM il Corpo italiano di soccorso 
dell’Ordine di Malta, e con la piena approvazione del Gran Maestro dell’Ordine, 
Fra’ John Dunlap, l’ambasciata dell’Ordine presso la Santa Sede ha organizzato 
il trasporto in sicurezza dell’anziano monsignore. 

La foto è sfuocata ma rende bene l’emozione dell’incontro e anche l’attenzio-
ne dei reali britannici verso un anziano e fedele Monsignore.

Giovanni Soncini, Gran Croce di Onore e Devozione in obbedienza, è stato 
per decenni l’anima e il motore della sezione di Brescia che afferisce alla 

Delegazione di Lombardia. Adesso, su sua espressa richiesta, ha passato il 
testimone accampando l’avanzare dell’età e nonostante le sollecitazioni e gli 
inviti del Delegato a “ripensarci”. Nuovo responsabile della sezione è l’avvocato 
Giovanni Santini, che potrà comunque avvalersi dei consigli e dell’esperienza 
di Soncini, passato al ruolo di coadiutore. A conferma della voglia di continuare 
a darsi da fare per l’Ordine, Giovanni Soncini - d’intesa con il Delegato - sta 
procedendo a valutare le candidature di possibili nuovi membri nella zona di 
Cremona e del cremonese dove l’Ordine è “assente”. Altro che “pensione”! 
Giovanni Soncini è felicemente più attivo che mai.

Nella foto, Giovanni Soncini (a sinistra) stringe la mano al suo successore, 
l’avvocato Giovanni Santini, alla presenza del Vescovo di Brescia Pierantonio 
Tremolada.

A Brescia Giovanni Santini 
prende il posto di Giovanni Soncini

L’incontro con i reali britannici:
grande emozione per un monsignore

Campo estivo: il “passaggio”
della icona della Vergine del Fileremo

Le giornate CEI 2025, cioè il recente Campo estivo organizzato dai giova-
ni dell’Ordine di Malta a cavallo fra luglio e agosto nella splendida sede 

dell’azienda agricola Rocca Bernarda (UD) di proprietà dell’Ordine, sono state 
un successo, come abbiamo raccontato (L’Orma, settembre 2025). E ora c’è 
stato il passaggio delle consegne. In una riunione di debriefing in cui il Comi-
tato Organizzatore ha ufficialmente chiuso e archiviato il Campo 2025, è stato 
selezionato il nuovo Capocampo, dando così il via all’organizzazione del Campo 
Estivo Italia 2026. Nel corso di un amichevole incontro c’è stato il passaggio 
delle consegne: Fabio D’Attimis, Capocampo 2025, ha consegnato l’icona del-
la Vergine del Fileremo - chiamata affettuosamente dai ragazzi “Providence” 
- a Lorenzo Gattamelata, Capocampo 2026. La riunione si è chiusa con un 
allegro urlo corale: «Viva Providence e viva il CEI!»

Nella foto: la consegna della icona della Vergine del Fileremo simbolo del 
Campo Estivo ai giovani organizzatori del prossimo anno. 

Milano: l’ambulanza di Maria Ginevra
è pronta per il 118 come lei voleva

Maria Ginevra dal Pero Bertini, Dama Gran Croce di Onore e Devozione, era 
stata chiarissima: «Alla mia morte lascerò i fondi per una ambulanza. Se 

fosse possibile intitolatela a mio nome». Maria Ginevra, che si compiaceva e 
lo raccontava sempre di avere partecipato a ben 49 pellegrinaggi a Lourdes, 
è stata esaudita. È arrivata la sua ambulanza. Il modernissimo automezzo, 
allestito per il servizio di Pronto Soccorso 118 come espressamente indicato 
nel testamento, è stato benedetto a metà novembre da mons. Marco Navoni, 
Cappellano Capo della Delegazione. Alla breve ma sentita cerimonia presso la 
sede della società di ambulanze SOS di Milano, era presente la madre di Maria 
Ginevra, la 101enne Caterina dal Pero de Sarzana, attorno a cui si sono uniti un 
gruppo di “antichi” confratelli, consorelle e amici di Maria Ginevra.

Nella foto: la benedizione di mons. Marco Navoni, seduta Caterina dal Pero 
de Sarzana.
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Distrutta dai Catalani e ricostruita nel 1427 venne affidata all’Ordine di San Giovanni di Gerusalemme

A Chiavari la chiesa di San Giacomo di Rupinaro  
testimonia l’eredità dei Cavalieri gerosolimitani 
di Alessio Cassinelli Lavezzo *

Situata strategicamente lungo la via che portava a Santiago 
di Compostela accoglieva i pellegrini diretti al Santuario 
spagnolo. Ma la vicinanza con la costa la rese anche  
un baluardo militare contro le incursioni di pirati e corsari

La chiesa di San Giacomo di Rupi-
naro, situata nella piazza omonima 

nel cuore del quartiere di Rupinaro a 
Chiavari, rappresenta una delle te-
stimonianze storiche, architettoniche 
e religiose più affascinanti e ricche 
di significato della Liguria orientale. 
Fondata tra l’VIII e il IX secolo, con 
ogni probabilità per iniziativa dei mo-
naci benedettini, quest’antica chiesa 
ha attraversato oltre un millennio di 
storia, segnata da eventi drammatici 
come distruzioni e saccheggi, ma an-
che da fasi di rinascita e ricostruzioni 
che ne hanno consolidato il ruolo di 
fulcro spirituale e culturale della co-
munità locale. Originariamente cono-
sciuta come “S. Jacobi de Arena”, la 
chiesa sorgeva appena fuori le mura 
del borgo medievale di Chiavari, in 
una posizione strategica: all’epoca 
della sua costruzione, infatti, si trova-
va in prossimità della linea costiera, 
rendendola un punto nevralgico per 
il commercio e il passaggio dei pel-
legrinaggi. La sua collocazione lungo 
un’antica via che portava a Santiago 
di Compostela, la trasformò in un 
luogo di riferimento imprescindibile 
per i viandanti che attraversavano la 
Liguria diretti al santuario spagnolo. 

Adiacente alla chiesa sorgeva un 
ospedale, oggi non più esistente, 
dedicato all’accoglienza, al ristoro e 
alla cura dei pellegrini, ai quali veniva 
offerto riparo e assistenza in un’epo-
ca in cui viaggiare era un’impresa per 

Nelle foto, la facciata e alcuni particolari dell’interno della Chiesa.

le come luogo di accoglienza e cura 
riflettono ancora oggi la missione di 
ospitalità e carità che ha caratteriz-
zato la chiesa per secoli. L’architet-
tura della chiesa, pur modificata nel 
corso del tempo, conserva tracce 
del suo passato, con elementi che 
richiamano l’austerità e la semplicità 
tipiche delle costruzioni religiose di 
quel periodo, arricchite da interventi 
successivi che ne hanno impreziosito 
l’aspetto. La piazza di San Giacomo, 
che circonda la chiesa, rimane un 
luogo di aggregazione per la comu-
nità di Chiavari, un punto d’incontro 
dove storia e spiritualità s’intrecciano 
con la vita quotidiana. Ancora oggi, 
la chiesa di San Giacomo di Rupi-
naro rappresenta un forte simbolo, 
testimone di un passato turbolento 
ma anche di una vocazione all’acco-
glienza che continua a risuonare nella 
memoria collettiva della città. 

La sua storia, intrecciata con 
quella dei pellegrini, degli Ospitalieri 
e della comunità locale, ne fa un luo-
go di grande valore culturale e spiri-
tuale, capace di raccontare le vicen-
de di una Liguria antica in costante 
dialogo tra fede e solidarietà. 

* Volontario
Delegazione di Lombardia

nulla semplice. Tuttavia, la vicinanza 
al mare, che garantiva alla chiesa una 
posizione privilegiata, la rese anche 
vulnerabile agli attacchi e ai saccheg-
gi, in particolare da parte di pirati e 
corsari. Tra gli episodi più devastanti 
si ricorda il saccheggio dell’agosto 
1331, quando i Catalani devastaro-
no l’edificio, lasciandolo in rovina. La 
ricostruzione, avvenuta nel 1387, fu 
promossa dalla potente famiglia Vi-
gnolo, che assunse il giuspatronato 
sulla chiesa, garantendone il ripristi-
no e la gestione. 

Fu in questo periodo che il quar-
tiere dove sorgeva la chiesa prese 
il nome di “Rupinaro”, un termine 
derivato da “Ruinà” o “Rovinale”, un 
richiamo esplicito alle devastazioni 
subite che ne segnarono profonda-
mente la storia. Nel 1427, la gestione 
della chiesa di San Giacomo di Rupi-
naro fu affidata ai Cavalieri Ospitalie-
ri di San Giovanni di Gerusalemme: 
i Cavalieri mantennero il controllo 
sulla chiesa fino al 1799, quando la 
Repubblica Ligure, sotto l’influenza 
degli ideali rivoluzionari francesi, sop-
presse gli ordini religiosi e 
confiscò i loro beni, po-
nendo fine a una gestione 
plurisecolare. 

Durante il periodo di 
dominio dei Cavalieri, la 
chiesa non fu solo un luo-
go di culto, ma anche un 
centro di assistenza e so-

lidarietà: l’ospedale di San Giacomo, 
gestito dall’Ordine, offriva cure medi-
che e ospitalità ai pellegrini, ai malati 
e ai viandanti, incarnando pienamen-
te la missione caritativa dell’Ordine di 
San Giovanni Gerosolimitano. La pre-
cettoria di Rupinaro, dipendente dalla 
Commenda di San Giovanni di Pré a 
Genova, giocò un ruolo cruciale nel 
consolidare l’importanza della chiesa 
come punto di riferimento spirituale, 
sociale ed economico per il quartiere 
di Rupinaro, un’area viva e dinamica 
che contribuì significativamente allo 
sviluppo della città di Chiavari nel 
corso dei secoli. 

Il rettore parroco nominato dai 
Cavalieri rappresentava una figu-
ra di spicco per la comunità locale, 
non solo per le funzioni religiose, ma 
anche per il suo ruolo di guida e co-
ordinamento nelle attività assisten-
ziali ed amministrative. Sebbene il 
legame con l’Ordine di San Giovanni 
s’interruppesse bruscamente con 
l’avvento della Repubblica Ligure, l’e-
redità dei Cavalieri Ospitalieri rimase 
profondamente radicata nella storia e 
nell’identità della chiesa di San Gia-
como di Rupinaro. La dedicazione a 
San Giacomo, patrono dei pellegrini, 
e la funzione originaria dell’ospeda-
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Da un archivio di famiglia esce a sorpresa la dettagliata descrizione di una clinica mobile di fine Ottocento

Quanto era moderna e all’avanguardia sui tempi 
la “Baracca-ospedale” dei Cavalieri di Malta
di Mario Licci Marini *

Pensata per i teatri di guerra, ottenne l’ammirata 
approvazione delle autorità dell’epoca. Un documento  
attesta che nelle le grandi manovre campali del 1864
«i Cavalieri italiani del detto Ordine dimostrarono quanto può 
aspettarsi da essi in caso di vera azione guerresca»

La consultazione durante il periodo 
estivo di un archivio di famiglia mi 

ha consentito di rinvenire un fasci-
colo, allegato alla Rivista Illustrazio-
ne Popolare, relativo all’Esposizione 
Medica Italiana, inaugurata il 16 
settembre del 1880 nell’Ospedale 
di Sant’Andrea a Genova «recente 
e grandiosa costruzione dovuta alla 
pietà e munificenza della Duchessa 
di Galliera».

Una sezione del fascicolo, dedica-
ta alla Chirurgia Militare, è intitolata 
Ospedale Mobile ossia Baracca-o-
spedale del Comitato dei Cavalieri 
italiani dell’Ordine di Malta e contiene 
un resoconto ed alcune illustrazioni.

L’incipit non è distante da manzo-
niane memorie: «La Chirurgia quale 
la si pratica oggidì, e segnatamente 
quella che risguarda la cura degli am-
malati e feriti in guerra, ha bisogno 
di essere sussidiata da una quantità 
ragguardevole di mezzi forniti dall’i-
giene e dalle arti. Ma la chirurgia 
militare, oltrecché dei mezzi ordinari, 
deve preoccuparsi di quanto può oc-
correrle in contingenze svariatissime 
ed eccezionali quali la numerosità dei 
feriti, il loro trasporto e ricovero, l’ur-
genza e varietà della cura, in mezzo 
a difficoltà d’ogni genere non sempre 
prevedibili né valutabili. La progredita 
civiltà, se non vale ad impedire il fla-
gello della guerra, ha per compito di 
attenuarne i disastrosi effetti».

Nel rammentare la Convenzione 
Internazionale di Ginevra del 22 ago-
sto 1864, viene poi osservato che «il 
Sovrano Ordine di Malta, memore 
delle sue tradizioni, costituì un Comi-
tato speciale la cui operosità si rivelò 
durante le grandi manovre campali 
ordinate in questo anno dal Governo 
nostro nell’alta Italia, durante le qua-
li, i Cavalieri italiani del detto ordine, 
dimostrarono quanto può aspettarsi 
da essi in caso di vera azione guer-
resca. Nell’occasione di tali mano-
vre, essi apprestarono un servizio di 
soccorso per gli ammalati e pei feriti 
con un ospedale mobile o, come lo 
chiamano una Baracca-ospedale 
fornita di tutto il bisognevole. Questa 
venne inaugurata presso Gattinara in 
servizio del primo corpo d’armata, ed 
all’esposizione medica di Genova se 
ne viddero i disegni fotografici e non 
pochi attrezzi».

Viene quindi descritta in detta-
glio la “Baracca ospedale” e la sua 
pianta. “Un attendato a doppia parete 
avente forma della lettera T, della lun-
ghezza di 50 metri e della profondità 
di 20”... L’interno è scompartito lon-
gitudinalmente da tende, ed i 40 letti 
che contiene sono disposti in due file 
da 20 letti ciascuna... Ciascun letto è 
formato da semplici e solidi cavalletti 
in ferro, da un materasso imbottito 
con crine vegetale e dalla barella re-
golamentaria dell’esercito”... Accanto 

a ciascun letto trovasi un mobile in-
gegnosamente costrutto il quale ser-
ve da sedia, da tavolo, e da tavolino 
da notte. Tra un letto e l’altro poi sta 
un piccolo armadio acconciamente 
costrutto da contenere la biancheria 
occorrente per due letti e per uso di 
due ammalati”... Annesse alla sala 
destinata agli ammalati, si trovano 
convenientemente situate le camere 
per il personale di servizio, la sala 
d’operazione, la cucina, la spezieria, 
l’officina del fabbro e quella del fale-
gname, il ripostiglio da riporvi le la-
trine portatili e la pompa per incendi, 
e finalmente la camera mortuaria... 
Questi locali accessori contengono 
particolarità degnissime di nota: così 
nella sala delle operazioni si osserva 
un letto meccanico di semplice e bel-
la congegnatura; un armamentario 
chirurgico completo per le operazioni 
di campo; una vasca per bagno ed 
inoltre tutto l’occorrente per i ben-
daggi e le medicature.  

 La descrizione prosegue con la 
precisazione che “I Farmachi baste-
voli per 700 ammalati sono contenuti 
in una cassa od armadio non maggio-
re di m. 1.42 per 0.50. Tanta econo-
mia di spazio e di volume la si ammira 
altresì in una valigia di cent. 30 p. 70 
la quale contiene tutto l’occorrente 
per l’impianto d’un altare, colle rela-
tive suppelletili e due paramenti pel 
Capellano. Anche la cucina risponde 

pienamente al bisogno: montata sul 
sistema delle cucine economiche, 
svolge un calore che nei casi di umi-
dità o di freddo può venire utilizzato 
mercè gli opportuni congegni e fun-
zionare da riscaldatore regolare della 
Baracca. Bisogna convenire che la 
Baracca Ospedale dei Cav. di Malta 
non potrebbe rispondere meglio allo 
scopo per cui fu costrutta e che in 
essa si accoglie quanto di più accon-
cio si può ideare”. Infine, viene notato 
che “La Baracca ospedale dei Cav. di 
Malta innalzata la prima volta presso 
Gattinara, eccitò l’ammirazione dei 
nostri bravi soldati e dei loro Capi e fu 
molto encomiata nel nono Congresso 
Medico quando il Dott. Cav. Casati 
la fece conoscere nella sua relazio-
ne sulle condizioni dell’Associazione 
Italiana della Croce Rossa. Tale opera 
infatti è degnissima d’encomio e at-
testa l’attività e lo zelo del Comitato 
dei Cavalieri italiani dell’Ordine di 
Malta e la larghezza dei servigi che 
l’Associazione della Croce Rossa può 
aspettarsi da esso”. Emerge, dunque, 
l’attualità, se non dei mezzi utilizza-
ti, sicuramente del tema trattato, da 
cui ancora una volta l’Ordine di Mal-
ta conferma di essere sempre stato 
pronto a recare soccorso a feriti ed 
ammalati anche in caso di guerra. 

* Cavaliere di Grazia Magistrale
Cerimoniere

Delegazione Piemonte-Valle d’Aosta

Alcuni disegni che illustrano
il vecchio documento.
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Un recentissimo libro ripercorre la particolarissima e affascinante storia sfociata nel Corpo militare dell’ACISMOM

Per secoli “fratelli d’armi” a difesa della Fede  
Oggi militi al servizio di sofferenti e bisognosi
di Pierluigi Panza *

L’autore presenta il libro al generale Tommaso Gargallo di Castel Lentini, comandante del Corpo Militare dell’Ordine di Malta; 
alcune immagini contenute nel volume compresa quella del sacrificio del milite Eugenio Della Massa.

Dai testi ma anche dalle foto e dalle riproduzioni  
di quadri e immagini di antiche divise contenute nel libro 
di Elio Dalto emerge un millennio di azioni e di impegno 
morale e pratico nel nome della Cristianità

Rispetto ad altre storie dell’Ordine di Malta, la specificità di quella raccontata 
nel recentissimo In nome della Croce dall’Ufficiale del Corpo Militare Elio 

Dalto, conte d’Altavilla, va cercata nell’idea di servizio svolta dai “fratelli d’armi” 
nei secoli. Una “militarità” dapprima schierato contro il Turco ma fin da subito 
intesa come disciplina morale al servizio dei sofferenti. Il Corpo Militare italiano 
dell’Ordine (ACISMOM) è nato nell’Ottocento ma è erede diretto della storia 
d’arme dei cavalieri e per questo la prima parte del libro di Dalto riassume le 
vicende militari dell’Ordine dalla fondazione a Gerusalemme all’arrivo di Napo-
leone a Malta nel 1798. Un particolare riguardo è riservato al periodo che se-
gue il 1530, ovvero il trasferimento a Malta, e il suo assedio del 1565 quando 
seicento cavalieri e ottomila soldati maltesi, volontari e mercenari, sconfissero 
il Turco giunto con 30mila uomini. Da qui parte una storia in cui l’indipendente 
“esercito” dell’Ordine interviene sempre a difesa della cristianità e dalla parte 
del pontefice, sotto la cui protezione l’Ordine è dal 1113 con la bolla di Papa 
Pasquale II “Pie Postulatio Voluntatis”. Ma, progressivamente, interviene sem-
pre al servizio dei sofferenti.

Così il libro entra nella sua specificità ricostruendo la storia del Corpo milita-
re dell’Ordine a partire dal 1876 quando, dopo Porta Pia, i Cavalieri stipularono 
una convenzione per la “Cooperazione con il Servizio Sanitario dell’esercito in 
guerra”, sottoscritta dal ministro della Guerra generale Emilio Maurizio Ferrero 
e dal principe Mario Chigi Albani della Rovere. 

Da questa data ha inizio la moderna “militarità” dell’Ordine. Nel 1877 si co-
stituisce l’Associazione dei Cavalieri dell’Ordine, poi sfociato nel Corpo Militare, 
corpo ausiliario dell’Esercito italiano chiamato a intervenire in missioni umani-

tarie durante guerre e calamità, nonché in occasioni di particolari cerimonie, 
lavorando anche con la sezione civile del volontariato dell’Ordine. Da allora, il 
Corpo militare dell’Ordine si riconcilia in un quadro laico nel Regno d’Italia e, 
successivamente, della Repubblica. 

Dalto si sofferma sulle prime figure e ruoli del Corpo Militare, che iniziò le 
attività dando vita a treni-ospedale, ospedali da campo e supporto in occasione 
di calamità, compiti che mantenne sino alla Seconda Guerra Mondiale collabo-
rando anche con la Croce Rossa. Nel 1911-12 soccorse 1.162 feriti sulla nave 
Regina Margherita; durante la Prima Guerra Mondiale trasportò 450mila feriti 
percorrendo migliaia di chilometri tra fronte e ospedali; nella Seconda Guerra 
Mondiale si contraddistinse per i treni-ospedale.

Nel Dopoguerra crebbe il riconoscimento ufficiale dell’Ordine di Malta, che 
andò stringendo rapporti diplomatici con più di 110 Stati. Da allora l’Ordine, 
attraverso le sue strutture tra cui il Corpo Militare intervenne per campagne di 
vaccinazione, per calamità come quelle del Belice e del Polesine, con missioni 
umanitarie nel ’56 in Ungheria quindi integrandosi, dagli anni Ottanta, con il 
sistema della Protezione Civile (intervenendo per il terremoto in Irpinia, per l’al-
luvione della Valtellina…) e diventando Osservatore permanente dell’Onu dal 
1994. Durante la Guerra nella ex Jugoslavia i volontari operarono sotto il fuoco 
a Sarajevo e Mostar. Recentemente sono stati impegnati nella raccolta di aiuti 
per il terremoto di Haiti e ora a Gaza e in Ucraina.

Dalto riserva approfondimenti su uniformi, medagliere, cerimoniali, struttura 
territoriale e gerarchica di comando del Corpo Militare italiano dell’Ordine. Il 
libro si chiude con una descrizione del Museo del Corpo all’interno della Cecchi-
gnola a Roma e raccontando la storia di Eugenio Della Massa, simbolo del sa-
crificio e dell’umanità del Corpo Militare. Della Massa, nel 1917 pagò con la vita 
l’obbligo di assistere un militare malato anche sotto le bombe e dopo l’ordine di 
evacuare l’ospedale da campo. È stata avanzata la proposta di intitolargli una 
palazzina all’interno della Caserma “Artale” sede del Corpo Miltare a Roma. 

 * Giornalista; Redattore delle pagine culturali del Corriere della Sera
Docente universitario

Elio Dalto In nome della croce, 
La militarità dell’Ordine di Malta:
nove secoli di fedeltà e servizio. 
Edizioni KDP pp.178 euro 22
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La parola del Cappellano

I nostri addii

Nella Messa introduce direttamente al momento fondamentale della Comunione 

La preghiera più importante del Cristianesimo 
è il Padre Nostro perché ci riconosce figli di Dio
di mons Marco Navoni *

Dopo la grande e solenne preghiera del Canone (la preghiera eucaristica 
con le parole della consacrazione), la scansione dei vari momenti in cui è 

articolata la Messa prevede la recita corale da parte dell’intera assemblea del 
Padre Nostro, la preghiera insegnata direttamente da Gesù ai suoi discepoli, la 
preghiera che identifica il cristiano. 

È un momento importante, perché introduce direttamente ai riti della co-
munione e mette in evidenza un punto fondamentale della dottrina cristiana: 
solo riconoscendoci figli di Dio a immagine del Figlio Unigenito Gesù Cristo, e 
quindi legati da una fraternità che trova la sua origine non tanto nella comune 
natura umana, quanto piuttosto nel dono della grazia ricevuto nel sacramento 
del battesimo, possiamo rivolgerci a Dio chiamandolo «Padre», proprio come lo 
chiamava il Signore Gesù, e possiamo accedere a ricevere meno indegnamente 
l’Eucaristia. 

Con grande sapienza pedagogica la liturgia, attraverso la monizione che 
introduce al Padre Nostro, ci avverte che chiamare Dio con il nome di Padre è 
un’audacia! «Osiamo dire»: così si esprime infatti la monizione. Come creature 
possiamo certamente rivolgerci a Dio creatore vedendo in lui il padre di tutta 
la creazione: del resto anche gli antichi pagani chiamavano Zeus o Giove con il 
nome di padre. Diversa invece è la prospettiva cristiana. Il discepolo di Cristo, 
infatti, riconosce con fede che il Padre del Signore Gesù ci ha comunicato la 
sua stessa vita divina e vede in ogni battezzato l’immagine del suo Figlio diletto; 
e così ogni battezzato può “osare” di rivolgersi a Dio con la confidenza di un 
figlio, anzi con la stessa confidenza del suo Figlio unigenito Gesù Cristo. È come 
essere introdotti, immeritatamente, nella vita trinitaria! 

A questo proposito così commenta sant’Ambrogio la recita del Padre Nostro 
durante la liturgia eucaristica: «O uomo, tu non osavi levare i tuoi occhi verso 
il cielo, rivolgevi i tuoi occhi verso la terra, e a un tratto hai ricevuto la grazia di 
Cristo, ti sono stati rimessi tutti i tuoi peccati. Da servo malvagio sei diventato 
un figlio buono. Leva dunque i tuoi occhi al Padre che ti ha rigenerato per mez-

zo del lavacro del battesimo, al Padre che ti ha redento per mezzo del suo Figlio, 
e quindi puoi dire: “Padre Nostro”. Questa non è presunzione, ma fede!». Non 
è forse un caso poi che l’aggettivo “nostro” ritorni una seconda volta, riferito al 
“pane”: come ci rivolgiamo al Padre nostro, così al Padre chiediamo di donarci 
ogni giorno il pane nostro. Ovviamente con la parola “pane” si può intendere 
tutto ciò che serve alla nostra vita materiale e che con fiducia chiediamo a Dio 
di donarcelo, così che possiamo sostentarci. 

Ma sempre sant’Ambrogio ci offre un’ulteriore interpretazione: passare dal 
pane materiale a quello sacramentale, cioè l’Eucaristia. Il vero “pane nostro” 
che chiediamo al “Padre nostro” durante la messa è il pane eucaristico; così 
commenta infatti Ambrogio: «Questo non è il pane di cui ci nutriamo corpo-
ralmente, ma è quel pane di vita eterna che sostiene la nostra anima e le 
dà sostanza». Proprio perché lo chiamiamo “quotidiano”, dovremmo cibarcene 
ogni giorno, e sant’Ambrogio è chiarissimo nel proporre ai fedeli la comunione 
quotidiana, proprio a partire dalle parole del Padre Nostro. Così infatti continua 
nel suo commento: «Ricevi ogni giorno questo pane quotidiano, ricevi ogni gior-
no ciò che ogni giorno ti giova. Vivi in modo tale da essere degno di riceverlo 
ogni giorno!». 

Da un lato sant’Ambrogio ci esorta alla giusta e doverosa pratica della co-
munione quotidiana, come incontro con Cristo presente nell’Eucaristia, il vero 
pane quotidiano che imploriamo come dono dal Padre per il sostentamento 
della nostra vita cristiana, ma d’altro lato ci ricorda che la comunione quotidia-
na, senz’altro lodevole in se stessa, non può ridursi a un gesto abitudinario e 
meccanico, ma esige coerenza di vita e adesione convinta al Vangelo e alle sue 
esigenze, così - dice Ambrogio - da essere degni, o almeno meno indegni, di 
accostarci all’Eucaristia con la consapevolezza di quale tesoro Essa rappresenti 
per la nostra esistenza di figli di Dio. 

* Cappellano Capo del Gran Priorato di Lombardia e Venezia
Prefetto della Veneranda Biblioteca Ambrosiana

Antonio Toraldo di Francia
A Catanzaro, all’Ospedale 

Pugliese-Ciaccio, si è spento se-
renamente, il Marchese Antonio 
Toraldo di Francia, Cavaliere di 
Onore e Devozione dell’Ordine di 
Malta. Negli ultimi tempi aveva 
lottato contro la cattiva salute che 
aveva iniziato ad avvilirlo all’indo-
mani della morte della consorte, 
Donna Anny di Tocco.  La sua 
mancanza, infatti, si era rivelata 
insopportabile. Era discendente 
di un antico casato, di origini ger-
maniche, stabilitosi in Italia con 
gli Svevi e ascritta al patriziato 
napoletano e a quello di Tropea. 
Ben voluto da tutti, modesto nella 
sua signorilità e modo di essere, 
Antonio era riuscito con il suo 
straordinario impegno a realizzare 
tante attività di sostegno alla po-
vera gente, facendosi ammirare 
per il suo grande impegno verso 
il mondo della sofferenza. Ha dato 

impulso a un progetto sanitario desti-
nato a far crescere la speranza per 
il benessere comune. Dotato di forte 
talento professionale ha prestato la 
sua opera al Consorzio di Bonifica di 
Vibo. Nel dicembre del 2023 il Gran 
Priore di Napoli e Sicilia, Fra’ Nicolò 
Custoza de’ Cattani, lo aveva nomi-
nato Commissario Straordinario della 
Delegazione di Tropea con il preciso 
incarico di riattivare le attività istitu-
zionali dell’Ordine nell’area. 

Loredano Luciani Ranier
Lo scorso mese di settembre è 

tornato alla Casa del Padre il Marche-
se Loredano Luciani Ranier, Patrizio 
di Fermo, Nobile di Montalto, Cavalie-
re Gran Croce di Onore e Devozione 
in Obbedienza. Entrato nell’Ordine 
nel 1995, divenne l’anno successivo 
Membro del Consiglio della Delega-
zione di Macerata. Dal 2000 al 2009 
è stato Delegato di Ascoli Piceno, per 
poi essere chiamato a ricoprire, dallo 
stesso anno 2009 e fino al 2015 le 
Cariche prima di Pro-Cancelliere e 
successivamente, dopo la Promes-
sa di Obbedienza, di Cancelliere del 
Gran Priorato di Roma. Dotato, sino 
al termine della sua lunga vita, di 
singolare intelligenza e memoria, 
si è prodigato nell’esercizio dei vari 
incarichi a cui è stato chiamato, ani-
mato da una profonda Fede e soste-
nuto dall’affetto della Consorte Anna 
e dei loro quattro figli.  Negli ultimi 
anni Loredano Luciani Ranier ha so-

stenuto e incoraggiato la costi-
tuzione dell’unitaria Delegazione 
Marche, avendo ritenuto che la 
divisione tra le due (e, in passato, 
ancor più numerose) Delegazioni 
marchigiane fosse solo frutto di 
incomprensioni a livello personale 
e che non ci fossero reali motivi 
per tenere separata in due tron-
coni, nell’ambito dell’Istituzione 
Melitense, un’importante Regione 
del Gran Priorato di Roma. 
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Sovrano Militare Ordine Ospedaliero 
di San Giovanni di Gerusalemme

di Rodi e di Malta

A fine settembre è stato emesso dalle 
Poste Magistrali dell’Ordine di Malta, 

un foglietto contenente tre francobolli che 
riproducono il Trittico di San Pancrazio, olio 
su tela su tre pannelli realizzato nel 1520 
ca. dall’artista fiammingo Adriaen Isenbrant 
- pittore attivo a Bruges nella prima metà del 
XVI secolo - e custodito nella chiesa di San Pancrazio a 
Genova, affidata all’Ordine di Malta. L’opera, recentemen-
te restaurata, testimonia i legami tra Genova e le Fian-
dre, un intreccio di devozione, arte e storia che emerge 
nella brillantezza dei colori e nella minuzia dei dettagli. 
Ispirato alla Legenda Aurea di Jacopo da Varazze, il tritti-
co narra la vita del giovane martire Pancrazio, nobile frigio 
convertitosi al cristianesimo e giustiziato a Roma durante le 
persecuzioni di Diocleziano. Nel pannello di sinistra cam-
peggia San Pietro Apostolo, raffigurato nel francobollo da € 
2,90, con le chiavi del Regno dei Cieli e il libro della Legen-
da Aurea. Sullo sfondo si intravede la partenza di Pancrazio 
dal palazzo natale, con il tutore, tra architetture nordiche e 
monumenti classici, in un suggestivo incontro di culture. La 
scena centrale, riprodotta nel francobollo da € 3,25, rap-
presenta Cristo Redentore sovrastato dallo Spirito Santo e 
dal Padre Eterno. Alla sua destra, San Giovanni Evangelista 

con un calice da cui emerge un draghetto, 
simbolo del male vinto; alla sinistra, il giovane 
Pancrazio con un falcone, emblema delle sue 
origini nobiliari. Ai suoi piedi, prostrato, Dio-
cleziano, l’imperatore che ne ordinò il mar-
tirio. Sullo sfondo, la città di Roma, con in 
evidenza alcuni dei suoi monumenti più im-

portanti. Nel pannello di destra, inserito in un francobollo da 
€ 2,90, appare San Paolo Apostolo con la spada, e dietro di 
lui la scena della decapitazione del santo sulla Via Aurelia. 
Ogni dettaglio - con molti elementi del mondo vegetale - è 
carico di significati teologici, componendo un racconto di 
fede e sacrificio. A trittico chiuso, compaiono due figure 
monocrome: San Pancrazio e papa Cornelio. Quest’opera, 
oggi celebrata dall’emissione filatelica dell’Ordine di Malta, 
rappresenta un ponte ideale tra arte nordica e spirituali-
tà mediterranea, tra Genova e Bruges, tra storia e fede. 
Il foglietto, stampato in tremila esemplari numerati, ha un 
formato di 140 x 115 millimetri. Il francobollo da € 3,25 ha 
un formato di 40 x 52 mm e dentellatura 13; i due franco-
bolli da € 2,90 misurano 25 x 40 mm e dentellatura 13½ 
x 14. La stampa, in offset, è stata realizzata presso Cartor 
Security Printers, La Loupe, Francia. 

*Cavaliere di Grazia Magistrale

Bella iniziativa del Gruppo Giovani della Liguria con i Signori Ammalati

Anche tra delfini, pesci esotici e squali 
si alimenta l’emozione del Servire
di Benedetta Vianson *

Una emissione filatelica sottolinea il “ponte” tra arte nordica e spiritualità mediterranea 

Lo stupendo Trittico di San Pancrazio 
testimonia i legami tra Genova e Fiandre
di Fabio Gigante *

dividere la sorpresa con chi si aveva 
accanto. Tra i colori vivaci dei coralli 
e il fascino silenzioso delle meduse, 
però, i sorrisi sono stati i veri pro-
tagonisti. La visita si è svolta in un 
clima di interazione reciproca, dove i 
giovani volontari hanno assistito i Si-
gnori Ammalati creando un ambiente 
favorevole al dialogo e allo scambio 
di impressioni, emozioni e risate. La 

Una semplice gita si è trasformata 
in un’esperienza di pura condivi-

sione rafforzando i legami tra tutti i 
partecipanti.  È quanto è accaduto 
in una giornata di fine settembre 
quando il Gruppo Giovani della de-
legazione Liguria ha accompagnato 
alcuni Signori Ammalati in una visita 
all’Acquario di Genova. 

L’Acquario, uno dei più grandi 
d’Europa, ha offerto la cornice 
perfetta per questa giornata. 
Le sue vasche, che ospitano 
un’incredibile varietà di eco-
sistemi, hanno permesso di 
viaggiare con la fantasia dagli 
oceani tropicali alle profondità 
del Mediterraneo, ammirando 
delfini, squali e le coloratis-
sime creature della barriera 
corallina. Ogni vasca era una 
nuova scoperta, un’occasione 
per lasciarsi meravigliare dalla 
bellezza della natura e per con-

visione degli animali marini ha stimo-
lato la curiosità e la conversazione, 
superando ogni barriera e portando a 
momenti di puro divertimento. Nono-
stante la stanchezza, che spesso si 
è fatta sentire, l’emozione di scoprire 
ogni specie di pesce è stata talmente 
forte che molti avrebbero voluto rico-
minciare il giro da capo! È stata un’e-
mozione semplice e condivisa che 

ha reso ogni momento all’Ac-
quario un’esperienza impressa 
nel cuore. Il valore di questa 
giornata è stato riconosciuto e 
sostenuto dalla Fondazione Ac-
quario di Genova, che ha offer-
to generosamente i biglietti. Un 
gesto che va oltre la semplice 
cortesia, dimostrando la sensi-
bilità delle istituzioni e delle per-
sone che credono nel potere di 
iniziative nate dal cuore. 

* Gruppo Giovanile
Delegazione Liguria


